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L i REGINA D'ITAtìA 
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La politica tace, o almeno alla, 
«Bpflificie non dà «egno di Vltó. 6 
tutta Earopa lambra compresa della 
ìmmeoBR acisgnra, ohe ha colpito in 
qufflti aUimi $ìoTm il nostro paa«e. 

L9 mai>ifest«zìoniî dì condoglianEn 
da parte di tanti popoli « dai Icro 
govarnV ;ver«ò ano solo provano che 
la solìdarìbfÀ fra i vari meuibrì d̂ Ha 
famiglia aniiira» non 6 assolutsmpnto 
utìaVatìfcjjarola. Vòglia- 0 conce [ 
dérd n)i()lto alle convenieczs dell'eti* 
chotta, ma quundo ai tiene tanto 
alle formo esteriori dei nobili senti-
meiiii, sa non fossero anchn profon
damente «untiti, Tuol dire ohe si ha' 
U eOtelsQia di e'ò che vaiamo, e 
dì quanto devono essere trinati in 
pregio. LMpocriaia, disse uro acrit 
tore, acOiJ^ che no omaggio alla 
virili, da parta di ohi non a! sente 
oapaeo di profeesfirla sinceramente. 

MA ^aì non è proprio il caso tli 
mettere in dnbbìo ìa alncèrità delle 
prove, che in questa circoatanzo lat-j 
tuo»» dovanqua ol yaagono, ' 

L*Italia,rìapatitaita, è un pegno di 
paco per tatto il mondo, ed à un 
corollario di questo fatto la venera-
éìóiis di tutti parla iiiétnòrlis del Re 
immortala ohe ha a^estf tu''ta ì& « ns^ 
vita par crearla e raanìenerla. 
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t|adÌ8p&co!o annunzia ohe iMVi^-
oipj^Jlj^perlaio ài (̂ eratf̂ nia a's starà' 
ai a e r a l i : ai crede cìie. in attesti! 
dol flt^ó univo la corimonia deva es 
sere diventa di duo giorni, mn nalla 

I aappi&mo ancora di positvó. CVedi 
dispacci), : •'• 

^ 
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mmU DI BRESCIA 

> Margherita! La pril la Kegma 
deir Italia 1 

a il àortiè d* un,, fióre soRve 
ohe tutti i pQe,ti hanno invoeato 
nelle loro canzoni ; ò U nomoi: 
soave che dal 22 aprilo 1868, 
s* lid^ lietamente rfsabnare in 
ogni gioia ed echeggiò ìff^là-
menle in ogni sventura! 

Quando sì parla d'tìPsfiore, 
le rime in cuore, amore, dolore, 
splendore, escono faoilraonto dal
la penna; ed il nome di Mar
gherita richiama, tosto le rime 
vita-fiorìia e scolorita! 

I/a Regina è ora pallida e-
scolorita! I suoi occhi,. cilestri 
mostrano, le traccie delle lagri
me d* un grande dolore! II do-, 
loro improvviso piegò quel fiore 
gentile ; ;e lo sguardo del Re 
morente, l 'ultimo sguardo , ia-^ 
tejligente di raccomandazione, 
amore e coraggio, è forse an-i 
Cora impresso nello' celestrine' 
pupille de!)a, giovine^ Regina di. 
Italia. ; i 

L'ultimo sguardo del Re nao-^ 
rentel^qucUo. sguartló che nelle 

I .• • " f ]> T i f i I > ' > C J , ] . , . . . . f.^ ~ ••^^•' ' 

grandi circostanze era iit^ poema 
i i ' intelligenza, sovranitài 1)ontìÌ, 
coraggio, entuaiastn» ed' ira òìaié--
stissimal ^ -•'•• •" : ''^ 

La Regina dell' U^lia! I 
siQile scrwero in prosa; quando 
si pensa ad Èssa ed al suo do
lore ?,.Cpm© ;̂̂ B,Ì.,ì̂ uò inoomiucifìvo' 
uà* articolo per Essa, senza sen^^ 
tirsi piovere un nembo di fiorì,, 
ed una pioggia di perle? 

Ma quando si scrive, senza 
/ n 

" V • I - " — - • ^ " - " r ^ \-7. 

èrma,,a nome di tutti ; quando 
si pensa é sì scrìve il pensiero 
ohe ha fatto il giro dell'Italia, 
Io parole sgorgano come là ru
giada da un flore appena colto 
al, chiarore dolio stello, , •. 

La Stella d'Italia ! Quando 
nel 1870 Roma si univa in un 
amplesso ali* ÌÌBI!^,J ed il grande 
Pontefice Pio IX rimaneva oo-
raprgioBO testimonio ^éUa prov
videnziale viunìone, coloro ohe 
orano a Roma videro una stella 
al meriggiò!'ed «il pridò d'au--
gnrio èaltttÒ V insolita stella, 
qùalo gemma celeste nel]^ più 
bella festa.e nel più soìcimo.tea-. 
tro dì questo mondo! ,; . 
: Era la stella della gioia di 
nn popolo risorto; 6 spari l̂ e'̂  
raggi del Solò d'Italia che con 
un solo raggiò illumina il Monj;e. 
Rosa delle Alpi, il Vesuvio di 
Napoli, & l 'E tna sicilianoI ^ 

Ed ora la Regina Margherita 
si' presenta ali* Italia quale stélla 

'dei dolore, ^.^quàlè Regina ber 
nedetja i^^jp sguardo .ed; angPr; 
scia del Re Vittorio Emanuele T 

Essa è l a ' * M a " del dolore,: 
•nift una stélla'pipuà hi liice cpr-j 
diati?/ ^Jéjia dV Jpi^oinesse, ^helia 
per i raggi" del cuore, e per 
Ì%ÌQtfilligenaa del ct3orô > t̂ iu» » , 
^•Se*Wrani508Ì del Medio-Evo 
contemplìisseì'o la nostra, gio
vane ^Regina, heghcrehbWo che 
CRsa sia nata" sótto il ' sole dì 
Macch ìavelli, di Caterina da' ; 
.I^Jadî j (o meglio degli avvele
nati) e di Lugrezia Borgia! 

;Le- dobne rappresentano con 
l* amore, con l* ira ò eoa le doti 
soavi del cuore lii civiltà e stato 

.- ^- i ^ "ir iL:- - t i 
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nioralo del loro paese f o 
abbiamo V ambizioso di t 

sfì_ noi 
presen

tare la -nostra Regina, non pre
tendiamo che di mostrare con 
Essa ^che V Italia moderna pos
siede a mille a mille leggiadre 
creature cosi feroci e bòrgiane 
come è la iiostra Resina^^ Mar
gherita! • • • 

Terrìbile Signora! Essa non 
téiiio nò ìbtitutj d'orfanf,"Dè il 

1 poverelli I; Essa vince, 
senza saperlo,* poeti e..scrittóri, 
X'quali, quando hanno scritto 
trovano tutti i loro pensieri 
iróp-po spinosi per un tema tanto 
sublìraemenie gentile. Se, Mar
gherita in italiano esprime un 
fiore ^simpatico e soave; tale pa
rola in tedesco significa perla! 

Se' il più buono ed il più in
telligente Re della Germania, 
il buon Re Giovanni di Sasso-
nifl, r Avo augusto della Regina 
d'Italia, 1',amoroso e sapiente 
traduttore 'della pivìna Corame-
dia, potesse vedere la diietta e 
reale Nipote illuminata dal ri-
Hèèso dì mille 6 mille bandiere 
ti-iòolori, non'' troverebbe, ael 

.suo' sorriso dplorpso'(ancora vo
gato di lagrimePìibn trovèrehlìe 
il premio delle sue veglie sul 
Divino Poema^ deìl^ Alighieri ? 
NQnvtìtlrebbe.nellà^^ipote buona, 
amorosa, addata , nna di quelle 
gentili creazioni dàtìtèsobe che 
si disegnafiù'in iin'azzurro più: 
sereno del oiolo dell' Italia ?i 

r n 

E presentando la reale sua 
Nipote all 'Europa, non ; ,ÌóBb.ùi-
mô  noi .ripensare al buon "Ré 
Giovanni che essendo stato il 
sapiente traduttore del, Divino 
Poema ò divenuto cittadino della 
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L0IQI CAPRAHICA 
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,. -T Hai an boi diro to, rispondeva que 
il\ ina quaàdos^jha una sola gamba 
al proprio seryir.ro, la teHlà bisogna di 
«jea^icarsela. Tu parli bone, perchò si 
ci-mmlna co* pieiìl, e, non ei>l!à roani; 
credo obe sarà iHipoesibile dloootìnaàre 
atiwa on po' di riposo; in tulli i casi 
tu potrai preófidermì a.Nave 
^~7 Oh io non t'ubbiindonopor certol 

Avevamo folto un buon tràUodE straUy 
quando eomindavano a delinearai le vet 
te dei palrii monti. Era il pritao barlume 
dell'aurora. ' < „ î 

— Ecco ìlgiorrio, disse Cornino; credi 
prudente l'arreatarcl;in fiu.ijcbe cala 
pecc'h'a sino a sera? ; -in . • 

— La mia gamb» mi ilice r'I BI. 
proseguirono innanzi, Hijohò videro 

«poca distanza «a romitorio « vi si 
^imsere:,' ' • ; • ' • • ' 
'*¥^à una chiesuola, dove un pìccoJp 
e,impari!Ie, copevlo da an^cono di mai 
loni'cdiioa céVnicfì di màtloni à deb 
lelU iùflrao al mti3jiQ,m tuU<j V orna

tila fificiatu, sullri quale Riifi 
lati della pipata d'ingresso Oue 

oblunghe a gealo. 

KWIO 

ausi 
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*tà letterifltU dei Ir̂ toHf Tretm 
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Accanto alla thiesai la una casupola 
di due Bole cellette, vivevano un vee 
cbio eremita ed un' auitrtì che dìs;;oU 
caoiente passeggiava tiapp^rlutto. 

L'eremita di buon grrdo ricoverò i 
fu^gilì^i, o0reiido loro i Oibi che di 
speoeavagli l*orlìeeI!o, e ch'cggì retaci 

Haròiiò di tutto coore. ^ i 
Ristorati di vitto e di Sfiniio, come 

giuria* la soia lornaroTin a p' rsi in cam 
mÌnq,IÌBStci»tislOi all' oapitiiìlert) ertmi,^ 
i'elomosma dì duo ducali, . . ,„;. / 
SSIn due óre furono suUa cima di Moii-
iico|o,.pvQ trovarc^no il QaaieHo pregi-
fiiafo in modo, da resÌ3ie?'fl lungo te-̂ ipn. 

Non era, per dir ooei, finito d'ab 
basaare II ponte, ohe già il Paitone atrier 
gitsva fra le braccia Cornino. 

Questi, appressalopi alla fnssa RI cfA 
PO /(* della sentinella sviwera, che pas-
Jĵ gg ava sullo apMto, â eìrii dato a co 
noaDf-r». 

:Vii!eriQ era veamo sulle mura, por 
veclttcaro sé veranaeiUB fossa l'amico. 
Ohe chiedovagU ospiiiillià. ^ 

A^̂ certatofl! delia verjtù, era ito'ad 
Incbntr îrlo, e dopo acamhìaU gtt auv 
plessi coi due amici, li conduî eva ne 
gli appartamemi, perchà fiiriatprcs^ero. 

L.t incontraronsi q;i>sti,qpi ,Br«iiaty, 
e con Veotui'ino Crotta.̂ .cbo pfà sòlie 
cilameiJte .dì loro erano giuntila fug, 
gire da Bfescia. 

Qol si narrarono ficambìevòlnieni» i 
cai avvenuti depj quella notte fatale; 
p»rlPTorò dello vittimo, deifuggln^chi 
tì dpi aaoUi ricoveratisi ptfes&ò l'Avo; 
gadto a Cogono, fra ìquah erano U 
N'grobonl, i qonllru cor>!igliet!, che il 
superiqre ^^r ;̂ flyìtare unci s^w^aHj 
avea l8Soii?tÌ fugjjire^ e queUt̂  delie 
Grazia a cui èra stato impodlto Taeces^ 
al moncal̂ rò,. e miiiaccjata d̂ igtì &[tr! 

.r • ^ ^ 
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ffi; la delajiouB. 
n Paiìohe jHii conforlò gli amici, 

narrando loro che l'eaiio inlelico dalia 
e, rg'Uì-a non avea fitto che accrasciO e 
l'odio dei vaUigtani cfntro lo straniero; 
che i' Avogadro, il Negrcboni, il Gal 
soere ed altri congiurati nieltevono sos 
sópra le campagne, é che gà erario 
ridoiii più ohe uUOinìla arni4i fra cu 
muoi, sabini, irprapillni, pedemontani e 
btìnaoensì. : ,; ' 

- Àrt»iD!»̂ 4Ì d ŝio infine, io vi alien 
lievii. E H COSÌ persuaso del v:;slro ar
rivò che g'à avea destinato d'affidare 
a te, Cornino, il commdoifleji uaniuf;!, 
e! a t?, Ffuni'ììsco, quello dei padomon-
tani. 
,, — M» djatiuc .̂e^olapiè U ||arUneo 
Braflcin non è.perduta dèi tuUot-; ,. 

,— Perduta i... rispose Valerio; se 
fô ao qui frate Giovanni gli ordinerei 
ih dira il jirc/fmc^fl per l'anima del 
DeLuda^ e di tuUif ghibellini. 

La nî ittina seguente, il U^rlinengo 
ed il BozzoDo sveano cangiate le vesti, 
anòor lorda di mota,>ia obito guerre-
ano Essi er.ino coperti di ferro da capò 
» pieii. : 
'-w Cosi pTesentvronsi al Paitone, il 

quale guardaud'iti ébiiupia di compia-
penia, esclama!' "•' ' ^ " • 

I ^ ' 

' - - Oh, mesdfp lo,Siftiaei;̂ o,d.i Poitù, 
ora WòtieM a via a cadrò nei fango I 

Oò'Sfitto, ertnfJuls^ î̂ l̂ oi amici pél 
oàslello, perchè vedessero ce||^.,pcchi 
loro,.oGm'} dcci3a,ei. "f(j.-'se„^n?(̂ nl̂ (ìr 
viya l'I ««JniiMa, che dov^d; rtìdimere 
la pat ìa, e quanto beoe dovea prem 
gî BÌ per h cttiiH della S gnerlin', ' ì 

Nslta eori^, reV êeiifrnlftVeuì dalaardl 
rormicoiav&nn varili conta<}ini armati chi 
di schioppo chi di ptcoà, quali d'ascia^ e 
dì Tnatz ,̂ aimi bhe m ì̂ »()n Ibd»véno, 

fi'. 

temendo quasi eoa trovarsele prorìte 
flU'occasione. S'aggiunga a questo lo 
8p'do»e 0 daga o coltellaccio, attaccato 
ad una corda, che portavano a bìtndo 
liera sulla casacca rosssigna'a corte so-
pram>ni-:he. " ' 

DJIÌ* ardita espressióne cfeì loro volti 
e dai gesti .d*ira,. coi quali spesso ai 
fĵ f̂jlgevano al cielo, scoirgévasì Tar-
dento desiderio d'adoprar quell'arini. 

I grlgionJ cfèlla compagnia assoldata 
da Valerio, colle braccia conssrte al 
petto, facendo rìsuonare il ferro delle 
ttrmalurej sileozìosi passeggiavano Ara 
quello turbe, guardando or que-to, or 
quel còipanelb,' meravigliati di iàntò 

eniutìaamo-
Qufci buoni avi?î e,ri non arameUeyano 

differenti «Icuna IVa il valor patrio ed 
il valor preMolàlo. 

ILPaitone p̂ 33av4 ìajmezzpji qt̂ egU 
armali, aooolto ccin gi-lds d'entusl̂ ^smo, 
ed esso, lungi dall'aver duòpo dì maam 
marlì, gli esortava a tenera a freno l'im
pazienza finché non glungiis^è dàVcampo 
veneto bordine di mttrolare su Brescia. 

Giravano ì tre amici sulle mura, mu 
nitfl qua e là di sagrì e falconetti, ai-
Iprthè satìli mila cim^ d'un torrione^ 
cb,̂  dominava ì*agro di verso Brescia, 
guar'lnndo tra \ merli, videro no.uomo 
a cavallo avvicinarsi, oostĉ ggiaodo Ì9 
colline, « dirigersi per Moniii;olo. 

il cavallo magro e sonnacchioso an
dava di tratto in traui inciampando ed 
aitors soltanto il cavaliere, cbs sflin-
b'r&va jplO abbilttùto divini, scùotevast 
ciQine Ap. ^s, letargo; o Io animava, 
fqaa?sando con rabbia le redini, e per 
cuoleniìogli la paacia cotte calcagna, 

-^ Chi sarà costQt^dcmandòCoaiipp^ 
-w Forpe ìi cavallaro di Nive che 

spedii a Brescia con certi denari, ri 

_ 1 

Patria di Dante? Ma il buon 
Rè'.Cfiovanni ò morto, ed ora 
benedice, forse, .assieme a Vìi-
torìoEmanuoIe,boncdi'^ea Roma^ 
all 'Italia, al secondo f?e d'Italia 
ed alla prima e soave Regina 
Margherita! " ; ' 

Scorsi questi giorni di gran 
dolore, spenti i cerri della cap
pella ardente del Quirinale, ri
tornata la quiete tìeìlé ossa ve
nerate '6 frementi delle reali 
tombe di Superga, l'inverno darà 
luogo alla primavera.del 1878, 
La nostra Regina è la prima 
margherita che risplende sua 
modesta messnggierà. Rioante-
ranrio itìnamorati gli ^jsignuoli: 
i venti fecondatori, iporteranno 
PuUe loro ali invisibili, i poi* 
lini ed i profumi: le alpi;'* an
cora tìoperte di névi, si vesti
ranno^ di ,yordG .airaggìcìel no
stro sole, ô ;l i capriolii e stam* 
becchi, meno paurosi, salteranno 
sullo rupi alpine!.:... meno pau
rósi i r pefchèt...J 

lì tempo ha le sue leggi, i 
suoi destini. Tutto cangia su 
questa terra ; ma le buono azioni 
rimangono, e V amore de' popoli 
detta la storia vera che'sorvive: 
anello alla morte de* pppoli I, 

'La Regina Margherita, sé fino 
ài 9 còrrenfe' fiì- una ' creatura 
poetica, da ierr divenne una 
gentile persona a cui la storia 
e r Italia dicono solennemente r 

< Voi ora siete nostra, ma 
npn dovete temere: Dio vi pro
tegge 1 > 

iTA^aa Wjjaflaâ MtLAfcfF: uMn^ym^^j^j^^aJè 

sposa Valerio. 
— T* ingianni, disse* iV Bozzone, o che 

i cavallari dì questo presa sono larta-
ntghfl. 

— Ei viene proprio Vfrao 11 castello, 
osservò il MAttinengo. 

•— Scommetto, disse Valerio, oh'è un 
corriere del Governatore di Brescia che 
ci porta la acomunìca. 

Una risata tenne dietro allo scherso 
del Paltone. 

Allora il cavaliere, che già era cosi 
vicino da potersi riconoscere, cavò, 11 
vì<*o dal mantello, che lo teneva quasi 
intieramciitii c!)muff;ito, nlzò gli occhi, 
tirò fuori il hr;iCcìo destro, e fattosi vi
sterà della mano, rìcQnebfaa quei eh* e 
rano.,8yì. tcrriònp, eidomlociù ad agi
tare verso dì loro il iarjjo capello che 
gli copriva la testa. .. 
'• — Perdio, esclamò Valerio, è il no
stro Giacomo An'otifo ; 1* avrei dovuto 
rlco ìiosceris fll'ardore della cavalcatura, 
• — Che viene a far cosUii, d|9S9 Co 
mino accigliandosi. 

j jr̂  E lascialo, vivere, urispose il, Pai-
(qnp, che in fendo l'ho sempre cono
sciuto par buon diavolaccio. 

— E poi, ocservò il Brun£.lo, egli è 
dei nostri. 

•Valerlo, che jgìà enisi incamminato 
per andaì-gli incontro, alla parole di 
Giulio sì rivolsa rìdendole gli rispose; 

— Dei noslrìT secondo come la jìn 
l!Qndi. In vestBgUa, e a banchetto, egli 
è dei nostri per cerio, , r 

11 Brunato sì strinse nelle spj.U6. 
— Per me, disse il Rcuoti^, lo (engo 

per nccellaccio di mal tuguirio. 
— Egli ò coniglio e non altro, sog

giunse Valerio; a me fece sempre ec-
celiente- ccmptignìa, uè potrei mai figu
rarmi in Ini un volpone, cecie voleva 

U SIORTE DEL BE " ù 

V2TTOKI0 EMANUBLE E 
I- ^ 

^ Là Gasietlà Vffìcxaìe di giovedì, 
,10 gennuio, contiene, sulla malattia 
e snll». morto (ìeJ R.» q̂ ASti parti 
O'iUri, che; par l'«ttetHiib:l!tà'd^llit 
f6n̂ <i-(?à eut flreRimnf!, e p^r la cai* 
ma relativa con cui sono espoàti, ci 
flembrii opportuno di riprodurre a 
preftìrenza dì molti altri:' • ' 
' « Il He'Vit'oi-io EmsEuele mori 
come un Eroe I » Qaeste paro'w prò-
nuRziate da un personaggio che as
sistette alle ultima or* del R^, di 
cono meglio'd'ogni particokje eoa 
quale meravigliosa calma o s^riinità 
d animo S. M. Vittorio Emanuele 
Bbbia, incontrato Ja morte.,£i«*#t^Jo 
colpiva nei vigore dalla sua (erras 
tempra e ueJl' apogeo della sua gran 
dezzà; ma il Re ser:tiv« che la gr înde 
missipiio cheavevaprtfiwaàlm ora-
pria vita. ì.iadipendanza e 1' unità 
dell Italip, era gloriosamenta com
piuta! V' • 

Abbiado raccolto i particjlorl della 
malattia e delle ultim? pra r ell'Au 
gusto R?, a li pubblicMumo come 
pietoso ricordo. 

Prima di sabato, 5 gahnain, nes
sun siKtoiro 0 paróla, del R.fiPflva 
temere dfllla di luì aaliit^. AUoiohè 
gmasfl in Roma da Toriao e^be Masi 
»,dolersi di un gran freddo a ffseto 
lungo li viaggio, par modo chcMiou 
«4 6ra.riu.«cìto di, iogVerselo.dUd* 
dosso; ma il.gipruo dopo'e 4 su '̂s?* 
gueati ai mosti ò coni.} p̂ r̂ lu iijtiaiaKi 
i« ottìmo,-,8^fco,utlì salute : att**»:] 
colia «olita alacrità e cura agli aiti'ri ! 
di Stato, trattenendosi luaga^aente 
coi Ministri o cogli"aUn'Per«oaF>Rgi 
della Corto. , m 

11 dì di si.bito 6CLU ò impfOYi' 
sampta ìia generale iniSMra*/|! 
«mtQi' S^ijIioUd V.r.UtO -a \:£it',ifib 
cojisigHà S. M. a. metterai » leUo.e 
infanta fu chiamutu da .Ttìwno il 
dottore ccmm. B-'uDo, Questi trovò 
il Be' colto dalla febbre con una 
certa gravità di sintomi, maison 

' ' ' ^ ' I ^ ^ I 

^^^^^m^^^^mmsm&^imssasm^s^^!^^m wsmam6ssssm^\ ' A^\\^i '!!.j™ci«.; 

farmelo credere il povero Veotiìia Fé 
naroli,, che Dio abbia nella sua pace, ', 

cupra gfineroso, ed alta 
mente leaK poneva ora n^^tgataQ.-
proprio nérdifcndcre quclribaMo oa 
tro gli attacchi de' suoi veri amici. -
. Noi;lo abbiamo lasciato, nellai-nolte 

del diecìotio, dopo che avea svelala la 
congiura alla Brunjto.' -' • 

Commessa l'infamia, erasi losio'̂ i^r: 
tirato in casa, par alteniara JP esìiopa 
di questo [iecidere se recitarla^ dì amico 
del Paiton'?, o da gambarescol 
„ Questa vo'ta però il suo genio Io tradì. 

Udite le artiglierie, e vedendo laaittà 
rimasta in potfire dei francesi, comìfiolò 
tosto a ruminar fra sé. còme ouenore 
la ricompensa del lradira.eplo. mtigun 
done in qualche moio l'orroi-a, . v, 

pensò^dj. correrò da! Roiiicalla, e chi e 
dargli di condurlo M Datuda, a ,cuì 
egli avrebbe narrato la sua praiicE ,̂pep 
che venisse scoperta )tt irapi|ii, nel, de
siderio di sa',var la pairia dali:'etii:idie, 
e da eerta sventara U^kuo amico,paì-
((toe,„ed avrebbe ehiefa la. grazia di 
costui, persuado di Ô n -•oiVénecla,; ;n; 

Assai però rimase scornalo,- qumdo 
il governato re,' irritato,̂  "gli disse, che 
un Longhena, non un PòcnpsnotiaVea 
scoperlo la trama, e che credevtìsi- da 
lui beffeggialo, sentendo domanihr la 
grazia d'un uomo, che aah6*Ìfsalivo era 
tornato coi voneli al campo. ' '•'•'\ 

Licenziò Giacomo Atitonìo aerizi vo
ler intondec ragione, e, questi rechisi 
tòsto dalla Bruoato, e le si diede \ ao-
noscere per l'uomo, che Tavea afrMf-
tita della congiura la sera Innanzi. 

CanliMM 
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ancora aUa:m?.iiti: fu puro <:hi:mftto. 
il dottore oomm. Bìbeelll. 

La fusi della malattia «ola note 
pòi bollettini uffidiali pubblicati nei 
suo pruoipitoso Gorao., I t̂ ^^dloi mi
suravano il proceliao del male dalle 
ore due dalla ct̂ EQ»&ìQa, far pvà ai 
atteodevaDO u&i crisi buona ò triste 
uol giorao di mercoledì. «̂  

Intanto il Re vedeva continua-
mento 1 RR. t^rlnoìpi e 1 Utnletrl, 
e moatravasi assolatamento calmo. 

La mattina del mercoledì appar
vero «"Begnicìie fecero dubitare dì 
una proBsima luttuosa cstaatVòte. Il 
dottore Bruno oredottfl opportuao di 
interrogare V Augusto 'nfermo se vo-
lesfld ricevere i SaoramQQtl. 

1 Ho con perfetta serenità di api 
rito coRonflonli; Introdotto pressi S. 
M. mone. ABZ no, cappellano della R. 
Corte, il Re feoe ad esso la pròpria 
confèsaiono ; dopo la quaìft ai ^iaposo 
a ricevere ìl Supr"%mo Viat'oj, che 
gli fa. ?pmmiu strato stanco .iL-iRe, a 
RÌI^ «1^ aul4 - tto.̂  ed &UR presenta ael 
RR. Principi, dei Ministri e dei fun-
ziobari di, Corte,: iOÉtincochiatì.àn• 

Compiuta lo sacra fao«ioao e ri
cevuta aucha l'estrema Unaiooe, il 
Ba t.s:attenaa praaao di aà, ìUntanto 
eh:» i Ministri 6;gli altri personaggi 
ai j (accoglievano in nno del lati della 
c&nxera, i ,RR.,Pri»o^pi di Piemonte, 
p.Ì (jgaU parlò'psr alcuni istanti 
basaa-',.^^ : • p - ! . " ! • - • • • ••: 
,gjl,Re,i,^algrado,la acffarenze figì-
cfee, 'Oofiiervava inalterata la stia 
<i;f;l;na che; manif^stavasi anche in 
,U9A raeraviglioaa aarenità del vòlto. 
oliftitirafisi-ooi KR.' Pri'noij),! tutti 
gli aa^a t̂t'̂  dalla stanza rimase solo 
eoi Ra-iil dottor Bruno, che poco 
dopo, presso alle oro 2 e mezzo, fìcò 
cfatamaf tutt i . annunfeiando esser 
giunta rora^'aatrama per S. M. 

Fu un''ra'ómeftto di immènso stra
zio per 'mt i . '.Il Rd, f*tto uri leg
giero moto delie labbra, esal&va lo 
l^aada anima .allo acocoarà delle ora 
due ^0' medilo; TteU'atto di 'Yersona 
ack^a' add'orm'aj'l 'lia vi^i era' spenta, 
la aaìma inerte, a ìì vòlto «r Vliriea-
jitenti del Sovrano conservavano an
cora quAll^aspetto di perfetta calma, 
j:ìt« nP^l'iabbandonò mai un istante.. 
^ìmlÀ'^''éés(iìmi&^ i*intima soddisfai 
2loi?à dei'̂ àoVert"df Sb^rtibò/di'^SoIì-
dsto, di Italiano da Luì largamente 
a'dempiiiti si ' trai^ntìeVanò sul ano 
Tolto: aoéèeidopo'la morte. E forse 
«fcjd-,1 Biìotsle&tà a^^^étud irradi* ''Sài 
'ieid'-aBpett& il pensiero dalla grande 
oi^perltura èrèdi'tà di g'oriajp' di 
«^ora t,h4'gU soprawiverà nel cuore 
1̂ 1 popelmi italiano 1 
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^W^rado la Bmetttua d̂ U Agenzia, 
i^àfaoi, 1 giornali clorìcali insistono 
jg.ell'AifàrigjLrBche Vittorio KaiaaQdle 
domandò A<'^XX^9, delle offì̂ a fatte al 

fermano concordemente che le pa-
jfi^ìé ^rònunoiatéHlal Re Sono lineate : 

•̂̂ «ìloymttoìo òattóìicc^:; èjibi sempre 
• %na pftVticolMré '̂af'jziórie e defe-
creneawlla peraonft̂ - ilàT'^Pontefice, 
«alle, in qualchij atto''Compiuto; a-
• V6»?i .potuta reoar^diapiacere })&r-
• aopaimente al Santo Padre, dichia-
trò, iUjPrpyaFD»rin(ìte?iyffiento; ma 
«in^ tutto quello che Èrei.oJp'̂ rtai 
«̂ ftémpre Jà coscienza d'adempiere ai 
"«miai doveri dì cittadino a di Prin-
«clpe e- di non. commettere nulla 
k cóòtl'o Ja rélifeiòhb'd'e' mìeVpadrt. » 

FRANCIA, 10. — Nella Baduta 
della Camera dell'8 corrente ebbero 
luogo vìVaoi itioldenti monzìonatioi 
dftùeleggalo, e nei ì|Uali ebbe i» 
pl?9è principale il si^. Cassiigi»!^ 
Il presidente rammento coma ndll ul
tima sessione la rlfSbbHoa tonéa stati 
sottopost!! a terribili prove, e come 
dovette resistere agli sforzi dei par
titi coalizzati. Qui; incominciarono i 
rumori e le interruzioni della as
sira. Ad una voce di deitra ohe 
é(4o*'tót nisignoi" CaMagnao a non in
terrompere, egli rispose: « Ficcio 
flUoUo oKo mi pare 1> IV 'preWd'̂ nte 
ficendo poi parola della mjrtn dei 
fl'goor Ducamp, deputato raptbÌjU-
cano, lo disse vittima di un regime 
datastabiltì che aftì^a condótto la 
Francia auÙ'orlo doli'obisso. I l .al-
gnor Csasagnao allora esclamò : • Il 
r^^ i . '''1^',^8-mii^tejt^bile 1 L^ 
vostra ropubblic^ rl|oQfc.ÌÌ«.L.,̂ Wwff 
e numerose pi'oteste a sinistha.''-^, 
ÀlV'ordìHe, àWàrdine).^ • '̂^ i'•: 
J:Pro8egM fra lò-itóÌ6Ì'Vtfi¥rfl!VÌ 
rumori, dicendo come'da u b t i ^ S ' 

librala maggioranza provofchvil 
onàpartJsti, e ad un dato punto 

esolauò: « Noi non ÓÌ Jàscieremo 
ingultara cóQ discorsi dàbecòainorti!» 
Allora.JCea>le ipiù. vive prot«ate dèlia 
Camera oontroUo parole "del.vi.tRGe 
deputato bonanai-tista, jlaignor Ca«-
sagnàc fu richiamato ali* orJirje-
. GERMANIA; , 10. •—̂  ii. j^ord^,-
AUg. ^ffi(, «spera (jha rpìioi*rDe-
pretià seguitèrii baonl c'òbàgir.cb'à 
glÌ,:vflngQOo da Boriino, riguardo alia 
politici estera, e che, saprà mante-
nera le^eltzionì araichovoli eh^ ê si'-
fltbnPIStt'ora fra il suo governò e 
•queìlo anatro urigiTÌco. • ^ '•' 
'^i^INGHltTERRA, YO.̂ —' Lo Siàni 
darrd dica citali vero! mozzo di nìaa^ 
dar,'in.lftijgo la guerra.^ il'aljarme 
che regii? iu Jnghlltorpa.>,ErppMt^ 
della intenzione del, governo. B SQ-
gnu riflit^re che î ài 1recìaimftra";̂ isÌf 
l'Earop* il diritta di (iranfier parte 
alia trattativi» di pape, l'inghilterm 
n,qu,à^,sa«IÌa,daUvmHÌ de).la;suà ^ra., 
rogatìve. Ksaa non hâ :f̂ Y.l;̂ to-Inten
zione di prevenire'là deoìsioni 4elìe 
^Itra^pdterii^ì' nò' òi attirata da^bso-
itivi ch îBÌono ĴD dpp:8iziotté'coh ciò 
^bo .ppasfìno vo]Bi;a Je;p,oten?tì( .§^mp-
;f^C^rtepì3rsi lonlat a, dalla lotta im
pegnata ^ra 1̂ , Raaaia^èJaiJuVóJiia, 
l'lijghiiterra BÌ è preclùsa la ^i» a 
detarmina^re quando debba ccfl̂ Ŝ b 
(luella, lotta,, ma: pid uom 'Vhol /dira 
che la sua,posizione di potenza neu^ 
tr^ltì le impedisca di p êndof; cogni,-
iVóha'dalle tr.ittativa di pii'Qà chb 
avranno luogo fra i belligoranti. S^ 
;faa accettato la patte 'di m^eflatfiCe 
•cŝ  noQ' 8:gni^C4, iUMfagjìar^ la 
Turch a alla r̂ ^Bistauza.corufl sembra 
volar òref̂ or.-i ipccitaoifUite jl Gior
nale di Pietroburgo, " '- ': t ' 

Una tal suppoa.z.oQe ImpUca nel 
governo inglese l'intenzione di man
dar all' aria quei negoziati che egli 
stesso ha iniziati. Qaella tattica à 
a'soltitaments eittranéa alla pclitica 
inglaao né il governo pottdbba;, ri
trarne al̂ 'UQ vautsgglo. O l'Ifghil 
terra vuole la gcierra; 0 vuole cqn* 
servarsi naatcaie : aèl primo ftaac^ 

>!1 ^à>^s'^^^;\Vi',7'>,STìLt'ffAiTSf 
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Ita coatÌenò'qn6stl"1ÌÌ spacci;: ." , 

Gpn ai aarobb?^ presa^taU ,%Ua,̂  
sìa come intercatìdiaria delraTarchia, 
e nel stìcondo metterebba in p^tlcolo 
!a sua posiiìiahd e andrebbs a rischio 
di trovarci iiepeguata in quolla eoa* 
tesa dalla qaale ha cercato finora 
di tenersi lontana. i i [ 
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.ìunKi • "^"'Córre'vòce cheWi Junernli del Re 
I rìrtòrìd-^m^^Stó^aVKa'inieoziòne 

ài'Mfliatére il phhaipis Girolamo Na-

' La principessa; Ciotide ricoyett? il 
telégriimm'a. ohe'la aunuaziava la 
mort» tĴ iVaugUstO uuo padre, mentre 
«i appai;ecchiava 'alla'pàrténzl'^er 
i*i.timai iB*Utftn̂ aj«di -icui abbmdojBò 
qut,ndi,̂ ^^?ppWÌer,0. ,,\5i.&r.c<d?,'•-! i'• 

COMUNMl 
-. ^ 

Ieri sera, come avevamo annuuziàt 
to, il nostro Consiglio Comunale BÌ 
radua?». alle, oro 8, iji, scruta straor
dinaria, per udite le proposte che. In 
Giunta inteadova di sottopovm alla 
approvazione dèi Consiglio, afflBijh.̂  
i sentimenti della città nòstra,^ ùella 
luttuósa circostanza della morte del 
Re Vittorio Emanuele,' avessero là 
loro più tBpansiva 0 solgnfao manife-
stasiioiie. . i •.•^. - : 

Erario presenti 50 OonaigUerì: le 

R'\.senza mROcbia ej^aonza paura,, 
tanto prode sul CKmpp di battaglia. 
tìitato fermo ne' cou»Ìgl', che alM; 
lita del leale e valoroso Pjemor^l 

ih^Smpi di universalCfeazione s)p-" 
p e ^ i i ' a l t a la bandUra ristaila *-
dalla libortà, che verft^paffó dogli 
italiani, pi, per essi itiiìBP^to i^ , 
gnacolo ^1 concordia! si; ritHcr^jì- ' 
duroi ad unità di <p»iiBÌei% Ì M Ì H I 
azione prima incora di darci 1* es
sere a l i ^ i U d^llo Stàio, ohe peri
gliando tante Volte la corona e la 
vita, sapendo Ciuré e aapeudo atton-
dert>̂  condnsBo a termine una delle 
piti gloriosa imprf$i!|k̂ ,c1ke la Jfórlis 
ricordi, coatringeuiJo colla sua lealU 
anche partiti avversi ad̂  tnò^hlfraf 
.davanti alla sua grandezza e a coo
perare.con lui allftih|ìtfraaiQiie detta 

patria*; I^HIU •imK ŷfi:;̂  
. Ma Se al pari di tutti gli Italiani 
ioteudiamo onorare in Vittorio Ema 
nùfl^.4l,,gra^.Itn, ftoir dpbbiaWo al-
tréàr ricordare, "ohe HgU dimostrò 
p ^ VUo4^ una^tlpacialè affizlohe. 
Qùl'IEgli tonno, non breve soggiorno 
In un'epotk farltóoH*' del BQÒ re
gno; ia* qu«toiPAlMfP:^el Cojaaae, 
nella Sala della. Ragione, egli a'in
trattenne' a lungo con tutto le ra'p-
prèsentadzp''delil'^Olttà,'dji \t^rrfto-
tiOi-TrivaUado taaV suo sfribilo coO' 
versare la rara bontà dell'^nlmo^illi 
ach^ett^ «^m^lìoità d î ailbjî  ,nlpdi i 
qui-, egli .gradiva Vj'Wl'P» ,-dV eaBwe 
fatto nòstro, cpaoiltadino , n̂à mal i 
4l'̂ V»i'ticò 4rfeBta cordiale nó^atrà'dF-
thoatì-ailioné^ ohe parecchi ficul dòpo; , 
gltùito' al calm.b della potenza e del-' 
l̂ ,(pilt>?<a8,gn(f5ntM n,el;;X^Y,i9B?Ì;| 
ve a>riQ' del sî o Regno rioevevaal! 
QuirJn^Ie ali omrcgi delle principali: 
Città- italiana & biR rappret<6ntante; 
di Padova apontanaamonte égli ri,-] 
Bordai-a^ quel fattoi d(cfindómì:iiiì>| 
s^np ciitadmo padovano.. .^^.A-Urt I 

.̂ ^9,̂ e eternata, ^wnit^sfjm^^^^^ 
Re/ nqatrp primo cittadino, nostro 
pHmtì'Boldatol NÈf Pftdovii, ni atcuDla 
oittJi-itaVu'nal nS la; Njzth=ne Inteifa', 
hìsnriftriiitr© midflf adeguata;parftf^r 
JestaM.'gratitadìne.pari alla ,graii-
jdez^a dai beaaaci),^ che aDÌ>i8m.> %.&\ 
ie'ri''9vu'to,fuór'cHè"4.iol!o 'di giu^ap'a' 
pfer 1? immortal«-tià ' BplHt»» ciie sw-
baramo fide ÌÙGoncuasa al dégiìo Tao 
3?Àglip».!«->S.7M,, Uojl̂ ?rtoj.? ,̂»9«i.aai 
S -̂aẑ lâ ifr pio 8. pei?, yofoatà d^j!^ 
Nizione Ri d'Italia,, custode dellai 
j8titti'Moni/cti^à'iÌfu-hal;màtii; é cli£; 
(iòn luir/é i^r lai dlhnfderénìq da 
'ògoijtiaiéruo; ad éstérotfinemliiof' la 

^ KUopoiU .discorso'il Sindaco espose 
quanfo:6egu9-;K inoh^v./. 'r-- ^̂  
ùUi ./rU'.\Consi£lio :delibera;'^'^ti.Sj. 

cKèuna'détìdtazibna dàlia,<^^QtA 
fi?,i|Ì8taj al,fuuar^^ì, <^i j^^i^no Bma-
nuete U m Roma e deponga 'una cO' 
rotti aalla tpiaba di Lui:'". ' ''' 
, ctie Bien-' celebrate ,ln Padova aò-
tbn^V eseqtiie alia' memoria del Re. 
(M'iiche si aaaégnioO'ÀllBCongregazione : 
aii.CaTÌt4iì»Ì;&009 da dÌ8tribuÌT<^V î 
poveri metà nel giorno dei funerali, 
ohe aaranDO fdtti a Rjma, a nce'à 
nel giorno delle aolenui BBtq̂ uiè, che 
wr^nj^PpCelebfalja.^ ^adoVa. ;,, ,. 

clî e nella Sala della Ragione si 
collochi, una, lapide decoroaa a ri
cordo di Vittorio'Emanuele.; 

5., che ai contribuisca poi monu
mento nazionale. ohe fosse eretto, ,col 
concorso di Comuni ìtaliariì.^ ' ' 
., cfcesl6ttdil'l8Ìit®Tittorlo ÉWa-
nueìo II pel Titovero . dei fauoiulU 
orfahi ò darelitti, assegnando a tale 
oggHto L. 100. mila.' k ^ ' 

cba ^er lo spese relativa a questa 
deLbirùzìone sia provveduta; C9Ìoif 
T9?i?( dM 1877, ((alvo a aopporlre 9^# 
^vau^ualede0cieuza con app'isìti Btan 
zian̂ *.»̂ Ìi nei bilànci 1879 1880. , ' 

Il Consiglio infine delibera 
\i presentare a S. M. il Re Umber;tp I 
'indicizzo seguente : 

' A SUA MAESTÀ, 

1860 mandò Bumqroii l suoi figl « 
combaiti)re |é patria bittKglia, che 
oon solnnne plelllséito l'gò no' 1848 
la sua Ude al mRgnar,ÌmPl^09r,fd 
Avo Carlo Alberto, plobitfpito co-
raggioeamentfij rijitìtuto aotito il do-
mini') straniero, e apertamente poi 
confermato al Padre Vostro e alla 
Reale Dluatta dt Sivg*; Padova, 
era di o ^ é devota ai He generoso 
e galantuomo che compi l veti di 
tanti «eiipli^o a* Principi valorosi che 
jui campi di battigia con R3 Carlo 
Hlberto dapprima e oon Vittorio E 
manuole di poi perigliarono la luro 
Vita per ruultà dall'Italia. 

Sire? 
la questa ora di supremo dolore 

per la pati-ia oomunp, Padova sente 
il dovere di atrìiigerat con le altre 
éittA SorAlie e'con tutto il popolo 
d'Iulia dattorno al Vufltr̂  "Trimo, di 
custodirlo e di difmdorlo con irataU' 
tabilfl fede,, dì raffermare con la oon-
bòrm'itteì prdpoiiìti V'aégU \mi\'{^ 
Lb^ralatituèiunVàlEalealta Vj^ira &É'. 
dft"ta.!mffeéfltr«n> JI prova aUaftlaes'tà i 

cne a tutti gt italiani per dovere e' 
'pu Ja'ÉèÌat9'della,,PatrÌa sono im.| 
posti daUa'^mrhS'Wòel^'naa mém^ ' 
,M .̂d.al;p a MWafa^del• piii. amato deli 
ftf-4' iKm^'^ ^^^f"' '•' *vr;u .'•... ! 
^ , Nel m|inteni,«ento di questo pM^P.j 
aentiàino, ò Sire, cbe st^ la jndìf0ij-| 
d«hBa,'Wi%tìria,'la pros.a ita daila 
•N»sioaa(,r;ft5iue8'ti propositi ft^k qua-: 
*^jint^ft*l,piidjif(i,j»<i.̂ b:.rài;jd«timintt-
,taia e secura.r :.. _^„ ,̂,̂ , ,„ ,, .„. ^. 
•:iur(f^^v^^ 12 gennaio 1978- , ; J 
ÊUW!4i«oorflo.-;d̂ Ì '^ ndactììiù «peiso; 

Si:i'!4P,9Ta^oBo , fragoro.au8Dte. al; 
t em nara delle sua' parole. \ ^ " ' \ 

Il pufcVl'cò''rinmerjsi8siaÌQ M'com 
ifanosse! partiisularmen'te q^iaudò il' 
*g^pdaco,.con frftsa f̂ llciasirnH, disse 
^^j^if i( RvVittprio flps^anuotv'accori 

Eiandlo le f,~,l;oitaZtoni dt Padova, 
ll'.ocaa8Ìoh'4\'M ûô  giubilei*,'V^i-| 
idò'onu Vivà̂  r,dm|>ìBc«nza di "^a 

sere hl'astk?a-.'eUmlÌua.,:i.^,::^' | 

,?fpfóvf|^,,-pa^:.iiqc^raazioij^.^.fra: 
gH applfluaii.-Vivissimi d^àl Dabblico,̂  

m&mbm àéìVtéiUnta V a i e - , 
!K*ls.'!fi]9nÀnn6l^MÌl>'l^rortìppe''Jn: 

cM frasi ahint éa^dWantiOo prtriO' 
tiamft e vìvamtfuti cbmmoésò.eBprissSe' 
il voto chii Pad(Ìvii ai; metta d'ào 
oprdo pir.; e^igjjm, JB; Rrato dalla, 

,9>i jia OluntaMìipiclpale |lî  Padova 

offrono r^pft^oao, oraa^gliuii^devo-
«ioi 0 aì"«urc<?s.-ore S,M* tìfeberto I. 

\ SiJpraintendenta pcolostloo 
i- V^iitanomch , 

• f 

«I I . — La PraHidehza spedì il se-
guente dispaccio : 

Padova, 12 gennaio 1878. 
Stinisiro dell* Interno 

Roma 
Società Matuo Soccurso Artigiani-

Negozianti Profassioniati prega vo
stra Eccellenza eapriowro.Sy,a„Ma«' 
età UùLbarto sensi viviflBimt di con-
doglisiijia per perdita Nazionale Ra 
Vittorio e di fiducìoea devozione alla 
Dinastia. 

Presidente 
, Maluta 

La Società ateaaaincflri ò il comm, 
Emilio !4orpnrgo deputato a rap-
pr^flentarla nei funerali par ^. Maestà. 

Sappiamo che in tutti gli Oratorii 
israelitici di qu', dĉ â già erano etate 
incominciate l'è preghlaVaprti* là'sa
lute del Ra^Vittprìo Ecnaî uele, yan-
hero 'in .questi- di cehli.Vtéi (e pre 
gjhieraper gli oatinti co! ciritna'-
niala di. pubblico luttooCf-edi^lmo 
pare che-la,; rappresenterò?» d^lla 
,Con)(ĵ ion^ iwaehtica (itia.prendondo 
d spcfl iìionì parfir luojzo-ad esequie 
BolflOttì./" . . . • ' • . • 

d e v a . — Sappiamo che pâ : rap 
proieòtara la nostra c.-ttà "nói'so'etìni 
^aftjirali di,Vittorio Emanuel» par 
Jiranno* per.iRqiuai il S.aiaoj coin-
menciatoro Piccoli, a-gli A|8assori 
cav; Da Zira e csv. BalUns, 

50. 
IO. 
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MonnmeittljO tVa i o n a l o da 
erigerai | l genlrale Aìtoame L>a< 
»Marinor^ . / ' " '.-rAk. 
MISTI Copto'TOìcftS • ^• 
0* Z-.dOO conto AiWfto . » 
Cassetti .dottor LUomno 

, (Ro'Vigo} . ^ . . • 
Tarolla ing. Frsn(^|f|o . » 
Ssravalle capitano Aiìgaato » 
Associazione del volontari 

1848 49 . . . . . 
Gapodilista Enao conti Aa-

toni^ e Giordano . 
Antonalli ing. Franceioo 
JUIambaldi ing. Carlo . . 
Otìéarenì ing. Francesco . 
Errerà ing. Filippo . . 
Danìtìli ing. Pietro . . 
Bmedetti ing: Ettaro . 
Poletll ing. Oìacomo 
Dolan ing. N.còìà' . . :u 
Cicogna mg. Ugo ^ . . 

» 100. 

Il 

» 

a 

• 

20. 
10. 

5. 
5. 
5. 
5. 
5. 
B. 
B. 
5. 

h. 2(55. 
Ssjmms pubbiiisaia • ' | 2 0 . 

' i • , ! • - i 1 -

OnorSnoeni; 
T ôtaUi h.. 

—: Attnunziasaor 
con sentito piacere ronorificonza elio 
ebbe mbos.̂  Anton Maria Fììferis^tle-i 
gio Bibìiotecariii.W riportiamo'là'lflt-
tofa del Ministro delM istruziouie pub
blica the gitone accompagna U R^gìo 
diploma... ,:. ..... . 

Ministero iji»U* iatru», p^^bblìo9, 
Gabinetto privato num. 465Ìi". / 

n 4 

i i Z ^ i 

— li Sindaco annunciò aj Consiglio, 
che là D'iputaziouà' Pruvmcia.o ha 
dolibdrj.t'ì che una rappreaaHtanza 
dol!a.Pi^o?incia intorvanga, ài fune-, 

,raU: dal;^^.m^Ri3ma, ed h» pure 
deltbtirai.) à\, ^Sfjociarai al Cora'ine 
delle ^òleî nT' esequie; che sàìàuno 
(ialetìrate in'Padova.^* * •'''••'' '""•' , 
' 'SVppiaino inoitr'f, 'èhe la D̂ .putà \ 
zione stessa int'ìudai^ proporrtiî  al 
C-Jnsigho il dóncorso della Provin-l 
\i''u'^1'% ^^^ft4m«f« .dell'. Istltittta 
Vittorio EmanuoH II de. ib arato dal 
Comune. 

rato da 

r -^ t * 
f̂ . ' ^ 

li, 

W. U*BÌ*ers*«A, — Sippiaiio 
cb.4iU5vuvV.dtgH S»-ud»ivtv a\̂ Wv a 
i-apprijseptareta, nostra Uaivors tà 
?h>\^^^f^\h itì^'^m^ ^mm^^? 
sono g'à partiti ieri mattina p-̂ r 
' R o m a . ' • • •• - • . •• ; . : i . . • 

^...lija n . a c c a d e m i a dis i le 
Mi^rèn<i«5 i^cAlere e d j ^ r i l Sn 
CfBdova .mandò, ieri 11 corr,, a 
S, Eco. 11 Itfintist'ifo della Pubblica 
Iitr>)zÌone il aeguebte telegramma : ^ 

Regjia Accademia di I*adoya, òggi 
Apposltamehtè rkcòblta, esprima il 
suo profof^o dolore per l'ImmeriBa 
sventura maziónaU dalla morte del
l'amatissimo Re Vittorio Emantiele 
9 manifesta i fiantìmeati d'iÀconcadda 
lealtà 0 devozione aU'Augusto ano 
aacoeJBflore Umberto I. 

Il Prastdanta 

- -M' , - ! '. 

•^ Ci Vanna espresso il* dtìaidftrio 
che neV'^fotaod*! lanwàli di^Vlt 
Jorio BmaDUaU la ,oampa|9a del ho-
«tro Cp,aian9,(,8EiotoÌMitTlutto^ poichi^ 

"il Re immortale era pare cittadino 
padovana ; \ 

Ì0. .— La Preaidenia inyìò il aé-i 
dispaccio: -- ' *̂ ' : 

À S. E. il JtfmiV^ro Trtterno. ' 

• d'PÀ'H'.à^ 21 ^Società Incoraggia
mento flgi;ifiOttftftt'incliJiatria .PJ:OVÌII'-
eia di Ptt̂ lovà prpfjndamaata corc-
moaaa imoiieaso lutto prega vostra 
EzGalIf̂ tfEJL partecipare sentite con-
dogiiaoze aU'Augusto lls al (Jî Eile 
coij-'fade aiteara vede commesìi i do-
stinì della Nuiooe. 

• *Il Precidente 
: : « V l N ENZO BlAGQINI-» 

Con altro telogranama venne p're* 
gato il prof, ainaeppo Dàlia VajOTk 
a rapprestìfitare la Soisietà d'Irm-^-
rftggsamtmto ai ̂ funerali dal Re Vit
torio Emanaole. 

VJ DeLeva 

j i 

+ r 

•^-•> 

RE D'ITALIA 

rbii priBC^e .Amedeo'partl!daT0ri- pochissimo as8en;!e faronogiustificate 
r a p W r 4 m ^ . ^ ^ , i r - t . t o a m m a %^^^'^^ ' ^ ^^^'' ''''' '^^" 
a,e glLanhunziava.i,aggravamento '^'1^^^^ ^^ stipatissima^di gentò! 

II Sindaco, comm. Piccoli proaun-
a6'ÌD mwKO, al più prefonao silenzio 
questo bruve, ma spleudidisfiiino, di 
scorgo:; ^ • f :; 

^r 

i^ • ' - i -k i - *-- -"--

iioi padre, e: péfi^agi^ture lai.pae, 
teczs. taosed ^iìf st?jztoU9 suU^ pn-
S i 'carrozza ds'piàif^à trovata, Tiit-
^ié,' COI*'«ho ' mflBsfmV dolor?', nojÊ  
netè giUDgertì' èhe -lopcf la' morte 

l) cee', e ve Io rifcrhco con ri-
ierva, che ai funorali dall' Eroe di 
PAUBSTO. caporale degli Zuivi, assi-
aUrà una rappreseatinza del Corpo 
degli Zaav', gloriosi d'aver avuto 

questa Qittà. costernUa , in 
mezzo al Jutto prtfmdo della Na* 
zìone el al compianto di tuHo il 
mondo, civili?, col cuora affranto dal 
doldrfl,::ra«Ì attoniti dall* immenso 
yìfprtu-iip, npì 3 u'uo qii riuniti per 
compiere un sacro dovere. 

Di^bbamo tendere l'estremo omag* 
Qh} à' aff'tto e di riconoscenza al 

_ Sire! 
. La gravissima sventura ohe cosi 
ìoofioî tamQfite colpi l'Italia,^g^lpn-
dole U venerato suo H»» 11 fondatore 

RUa indipendenza, u 4i'»^sora , delle 
sue libertà, gettala cittadinanza pa
dovana nella più prtfarid'a co t̂'el-na-
«ione . ' • 1 

Padova 'seMiva: ancora vivo-'J':èa» 
tusiasmd di affstto .̂d^ fede, di dflVo-
zlona 0 di riobnoBcenza «oft cai; Aftl 
l^Jugip ,l8(|fl,wHit^, e. aca lam«| j^ 
torio Emanuele suo Ra a ^uo L b^' 

in (l'iali epoca mémoranaa ira la sua 
mura lungaiuehte òapitè ematlsilài^. 
ed ara superba di àV^re-ottdtlÉò 
dalla bontà di ;i;àl di iscrWarìo a 
iomitìfl lino* onora fra- ilp-oprP citta
dini- • = '-'•' --.1'^ '" . • .. ....J10 li i.ifJiLjL 

Lasciando di evocare ant'cho e glo
riose memorie di libertà-.o dì. iodi 

; j t 4 « « o T H o - t l t ^ - --.Qn ^tu-
cientl di. Questo Liceo spedirono il 
segnottta dispaccib: 
A^ SI E} Ministro Isirusione Pubbl, 

Studenti Liceo Tito-Livìo^ ^^^<iy# 
prtfundàmente colpiti gràVU'nìmà 
sciagura nazionale pregano V. E. 
rappreientare loro cordoglio S. M. 
Umberto V ohe aalut^no, erede pa
terne virttt vigile custode del destini 

, - l ì . T i ' l j ^ n n a l e . ^ Solb ièri 
vanimmo a sapere che II nostro Trl-
bMpalt* r«dau»tpsi g.oYedi iu aasamr 
bioa generale, dolib irò di spelif^.uQ 
ttìlegraBqfna, di coadygÌia»|zi|,^jS,.B. 
il Ministro di Grazia e Giustizia, . 

^ j ^ 

f.HÌÌ'nt% *inuBtmM«1t^~^ Per 
mozzo dei R,. PfoYiVasditorn agliata 
^i, la, R. Stpuola Normale maschilei 
jla Scuola 3\j[flgistraie fjmiuioile, ii.R. 
Ginnasio Liceo e la lì. S.:uoU, t^o-
Mòà^spedtron'̂  al Mìnisiiì-o della pub-
Ifit'oé 'isÉrifaibne 'indlrlijzl'^ AF condb-
glianaa per la mòrte di Vittorio B^ 

Le-J3;uo^ ̂ amttaaìi ntandarqno al 
dettjoi mipistr^ U segnante telegramma 
.t\Ministro pubhlica istrtaiòne i l 
a B̂i.̂ .>.ì> hui>p,ii'.mq (fc aio %pifti:.>.. h 
.QiAl prtìfbndo ìluttoudelk p^triapet 
la morto del suo glorioso unifljatore. 

O i ^ f f a VIUoi-lO ffilma-
«Mele — Abbiamo notizia che ìa 
Giunta muniePpàle di •komga'X'ixi^ 

I vocata di urgenza ha deiibaritto :' 
•''1) d* inviare duS telegrammi di 
condogUaiiza al precidente dal Con
siglio dói ministri, a al generale De 
Sonnaz pei'^S. M. Umberto'Ir ' •• 

2) di rivolgere alla ateasi M. R. 
di Umbirto I uu indirizzi di deVo' 
alone 0 d i f edoa lU: sua A'jga«6a 
pef^ona e alla dinastia di Sifo.a ; -

3} di concorrerà alla erezione del 
mquu^ji^nto ;p™v")? l̂̂ 'o i?!>/' P^^' »'»': 
;i{a,liva della Prooincta varr.à erótto 
iB 'Rovigo • al ̂ '^^ì .Vittorio Eo:̂ ,a;»uold ; 

.4) di teoQr esposta attÌlii,.,Torro del 
Mancipio par ^((o giofttv'|Ia,jfcau,-, 
diera nazionale abbrunata; 

"BtJ di (,on'.oprerà sia dìrettamnnxà, 
t\i^ & .i^asso di apeciali .delegati^ a 
tutto quello dimbstraziohi che va
lessero a confarmare nella coscienza 
del" pabbll(io la rovarbnza alla m'o-
moria del grande Moparoa che l ' I 
talia tutta pianga perduta,' = si; 
;.:S)^ tod4«al;M\:̂ niGÌ5(ìttì;o «Ula Pro.-* 
cincia,d)^H)YÌgo tanto ^eoliociti n^l* 
l'oporaro la «liuppjpiaiìd»!' glorioso 

;. Siamo certi chS*'iL'&luoicIpitf ^ 

Onor. siff.'Cavaliere, , 
Roma,.3Ì dicemb. |877, 

ì D sidarando dare alla, 8. ^..m^ 
provi dalla mia stima 0 ooniidera-
zione JV propongo a cavaliere dèi-' 
rordine dèlia Coroni d'Italia. S^a 
Maestà esseadou d'egiiata di acco
gliere favorévolmente una t«l« pî o-
posta, io mi pregio di, rimetterlB' 
fcdjsso il relativo dif;ìoma, e nel me-
denimo le f&ccio le ,iuie aUp^re con-
^ r^lulaziont per • FSftorìflJa'^dM^n-
zooo the 1 suoi Aeriti le hanno 
proc irato*'•' i.f!'i ''̂  • - ~S ,*;•>• ' 
' V;Ì»#:^ '̂ M'* CoppiMO;., 

All'onor. s\g.CaèaÌier^,, j^, -.> 
FabriB Anton MarU .,, : , . . 
bibUotecario alimi '; ' 
veHilà diPador^a^^^ "''•̂  ^ 

a'gnor iiindafeo ha r^se notp; diohis.-
randole obblìgatoi^b, U^o^porttiiH* dl-̂  
spasvKioni ch'i rés;Qlano\ ili .aaryielo^ 
.delle,pubbliche fliBa8rQgij.i j^^étty:,/? 
, , Notiamo fca le altro; cheje,affla-' 
a'.oni non potranno Vaporo pisttì che 
nei quadri appoisitamente collocati a,̂  
questo scopo; ' . , , ^ , n 

iCiò f* sperane,c'^o jiou vedremo 
più^ cjme pel passato, inàbràttate lê  
muraglie. - •V-.^miì^^^ ' 

ì rRcleC«)n<G»r'dla. ->i~- Sòào con-
^voqŝ i i. fligoórl -Bopi*. iUi Aaiemblea 
gi-nfirale ordinaria, la fl»ra ^jlnne^^ 
14 corrente alla ore 7 l'2 preMse, 
nei locile di residenza dilla S.ciatà 
in Via Tjdi n. 875, por trattare sui 
8-rguenti ( ggaiti ; avvfirtendosi che, 
a termini doil'articolo 32 dolio sti-; 
Htò sociale, la seduta sarà valida, 
.qualunque sia il numero degli In-
tórvenoti : 
1. Ripporto del Sagr etano "atti ge

nerale andamantu dalla Società. 
2. Approvazione del conto coasuu-

tivo per l'anno 1877, 
3. Mpdiftpaziouì .alio ata^^to^apia^a. 
4. prppoitta palla nomina di tìu So

cio onorario. 
5. Nomina di tutta le cario,hs so-

Padova, Il 7 gennaio 1878. 
\\ Presìdenta 

AG. C A M P È I S ^ 
Il S<>gretario - y. Psi.hmit.im, 

Vandal is in» . ,—X*a\ t i ' a «era 
t^tuoi giovinastri Ihàniici óbmmeaao 
rktti) vandalico di rompere''fótte le 
UBXH della BUeUion 'del tìuotfio.'óhe 
(Ijiqiio luce ahVltara sottayraneo; e 
aìocome questa d^vastazioue si ripete 
oun tfoppa fretjL'̂ ar.zi vinusro aoitl-
tuitecon lastra di U^^'^Lmp -i ̂  
. Non sappiamo spiegarci |ualf> soa-
'diftf itione,poeaand;trQvaf<| ^{( sutgri 
di slmili fitti nel mostrarsi CÌIÌ*! oón-
Erari ad ogni legga di oivilàtìoh-
Borzio.'' •••^'•;,'\ 'T^ • •••••^ • •• •̂•.ŷ -

, ViiHerc^ll. .r~ l'srt â Ie 3.,pom. 
fu ào.cbiiQpagnató all' ultima dii^óra. 
il compianto Luigi doit. Porta p^à* 
fisaore nel nostro Istituto tecnico 
pn fissionale. - • " 

Là bara tìraportUa a mano dagli 
studenti d)U'Istituto ed or», seguita 
dal profdsaore nomai. TurazHfv^ftP* 
prasantante la O.uat* <i\ Vgjlanzs. 
d * • ' " - '- • ' ' " " ' * * 

dai 
alcuni prof^8)óri ,dali:;u^ijr«réltà 
professori dell'Istitutp^a .d* al: 

M^\ 

idig'iàmautè It pbHta ette Tra le ita* 
^ Mftfia -jlpe||§^a -pAdtìv»-"9- allanBU» 

H - _ -"-C^— 

x | l D ^ > ^ V ^ 

„ _ ,i Diau.!E,l a h m^£atefl.4at Comuna 
pendenza, Padova, che dal 1848 al | di Padova uìfw ^ il proprio, ed proUusia. 

6uni del Ginnasio. 
' S'gaiVànd uataé î)ft\ rm^ii A t̂-

i* istitiìtói' • •> m£ : 
IlPrMda dall' Istituto -aim W g l 

Gamba re(ùifto»ulia%iita'irfl!Ua|*^ra» 
opportune e commovantj ;i«no 
quali prese a lodare *roprH"̂  
ooumnl dell' estint'N i - p' 
m-gga^l» farmezza 
CU.U3?, raccomandando 

. ^ ^ ^ T r " ^ 

tnoni 
ri 
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* o n o w " 9 la memoria, iiOacflmio^ndo 
flgU diasfl, «uHo orma di lui diver
rete dégni cittadidl dt questa cara 
Patria>ia quaìo alla t remenda sven
tura da cai fa colpita rdoentcmeateì 
flpora contorto nwUo vìrtfe dei suoi 
jtgli. • Oi «piHOfi che U ristret tezza 
dello epaz^o non' ci abbia consentito 
di rijortaifo péip intero ìi balUsBimo 
discorso, Inapitato da vero senu 
mento, 

WrnxM r i d o t t i i t e r H o -
IMO. — l i t Direziona dalla f i rrovia 
Alta Italia ha pubblicato un (iwiso 
di rldasloiiQ di pres t i al 500 .0 per 
tut ta le cicali a cumodo di quant i 
Volosaoro portar»! a R i m a onde a»-
eifltorq ai FanoraH daU'am&tiiiBimo 
Ra Vittorio Éra&nuola II . 

I vigitettl di andata e rttorQo sa-
i^aniio distribuiti in t u t t e le stasioiii, 
ed iì r i torno non potrà prolungaraì; 
óltre a J8 . 

t)n f o r N e n n a E o . . . . — A Mi- l tua patria desokta, riconsolai 
lano corto aìgnor RomusBÌ, uno dei 

Debbiamo a m nostro buon amifio, 
il signor Giulio G., il poter pubbli
care i soguonti sonetti .Bcritti da un 
colto e -pftî wtwo ^Mivut̂  \afî <iĤ A 
giovano voneKiano, il nobi dott, Pier 
Luigi 2Ianninì. 

NELLA X NOTTE BEL 1878 
/ . -^^ -••, 

in questa noHo che insonno mi renda 
La piéfà dflli'eflUnto mio Signore, 
Un convulsivo orror l 'a lma mi p rende 
AI cupo squillo che accompagna T o f e 

In cui l a menle scorger quas i in lenàe 
LVgon ì i dellA patria, che nel core 
Quals ia il lìiaggierTra tutti i lutti apprende , 
Peichfihapfìrdutollauo m a j g l a r s p l e n d o r e 

Ha Tu che un sol pensiero, Anima Augus t a , 
Avesti io vita Q una paro la sola, 
Tu.neU'off sa cho ci opprimo ingìusln. 

Spira ddl cfel novlBslma paro la 
Di concordia e di fedo, e la ve tus ta 

- 0 

'S3fBlSS^WiM^^iaàdllS3& 

Amedeo e . i l principe di Carigna^o 
rlmnsftro chiusi tu t to ieri noi loro 
appar tament i eenza, voler ricovera 
nesauQO. 

—-Il prof. iSamlanl h s tato desi
gnato por recitare l 'orazione f | n e -
bre a) Re ViHorie Bmafi'uela'nel-
i^Aula Magna dell 'UuiTeroità. 

Ba Trento mandano all'^v-fina di 
Verona il fiègueotèlUfacoio i n c i r r e : 

7V«M(o, 11; ^ 
• Ieri e ìor l 'altro l 'aotor i t* politica 

e.HLsttlsc'A di (^aitiCwA ad Ala t t t t t i 
i giornali e Ifl let tere del E«gno per 
il Trent ino — Pat tugl ie di polUift 
di g ' t r n o , ed ancha di soldati a l la 
not te perlustrano continuamonte la 
cit tà por impedire dimoatrazioni. 

Il latto- dalia cì t tadinanM e del 
paese cont inua indie b:Ie., 

:i4.-i'titf^h- ^ '.-^ifi^ìpip^'^ » l i * ET.-^^ '^ :^.:>-^^r i*^\\'"'mf.*^. '^•J^S^^^^i^'^, :J 1-1 
•v^ 

sdegno per'lai notizia clw'dtu'partoj 
della Gmiik del Vaticano si-Jii UOVOEH--
'aero dul)l>i ed ostacoli alkf 'concos-' 
sioHo i^^ basilica por Ift flseqtiio 
iiiligiossi. AVV oTft in cui y\ 8criv0,i 
inulta è' deciso, ia questa qp.estion̂ oj 
ed io m) risóWo ài mandarvi notila! 
tékgrafibai, nella speranza .tfne noni 
Siena, vsfo letelleità provooa<trici olfe; 
si attribuiscano, alla fraziono piti:fà-̂  
natica del partito clericale; la quale 
vuolô  paro, esser più pajiìsta d̂ l̂  
•pâ ft ft toTOTi>TOTOoltotft; inavì Uniìtto il'; 
dolore d*un popolo, l'ordino pubblico. 

Il trasporto funebre o^rch' faiogo, 
martedì. Si imbblicheraono oggi lo 
disposizioni relativo ed oggi saràpure 
prosa dal consiglio di famiglia- una 
risplugione circa iMuogo; della so-' 

.1 yori pubblici prpFfnt6' vìa proget to 
nel r is .Btto dì 2615'^chilometri dì 

I 

Ivasft U o'ttadinanzdf che t r eda t to r i 
;furimo cofltrotti a raccoc&andirai alle 
igambo per non .cor re r il riachio di ^ferrovie-seoondiaritì medianta 500 
laerU e ban.moriteti guai. Var rà qaaU ^milìonllTtifiifeblarata d ' utpg,'*n«^. ^ 
checoBa la I^iionof Voloastì D.o, ma | LOI^DHA* IB.* -— Il iyaporo (n-

\glé^e (idnge' colò .R, tóv^ào^ proMo 
;Gravtì8tìng in,Mgtti to R cotUfltoaèJ 

le^aono dimoetr«?izioni prescrit t 
ruao^ che non prò^i?H)bt),ifo o? 

,T' è',àa^ dubitare, e fjrtfl. • 

l l*^Éflcip!o, t ù u « la ftsaociazìoiiSv. 
le Bcuo^- inviacopo telegrampji d i 
eondagllanKa,.ma> quost^ in genera* 

1 dal -
r tp la 

immonao d^tpre^^di. ^tìfifti^ia aMa di-
RgrlMfiitta noitizii',iee ntA ^i. papesse 
cha q,u£iato dolore, quasto p ian to soao 
real i . »e non ei eapeaìe ohe la irefî -
Qs dell 'Adriatico fra la c i u à i t a t i aae 
g l reggia e gareggierà t e m p r a ìn af 
fatto e ia duvoaioaa pel" la C a s a S a 
voia, alla quale deve la l) berta e 
t u t t i i baneflbi cbe da qujMta deri
v a n e 

Procuriamo di consolarci:: il Aglio 

i 

^-1 

colUburatorli del Secolo, entrando 
nel Ciiffà del tea t ro Manzoni, or
dinò l ' a l t ro giorno il caffè proana-
siando ques t i insensate parole; ^ 

— JF uno I Questa sera bevo una 
ta%%a di móka assaporandola pia 
del oùmueto (a ludéndo alla motto 
ài Vittorio). 

Pa r fortunft a a al t ro rep^bbUcanQ, 
ma ohe per essere di oaratiero no
bile pensava certo chg »i dovesai 
Hfipattare una tomba, indigaatosi di 
quelle espressioni lasciò andare al 
ftomtissi un «oóoro schiaffo. 

Ora la Ragione, giornale demo
cratico e repubblicano, scrive queste 
giuste e nobili parole: 

• Ssppisuio di uRa. t r i s te e deplo 
VòU t o e n a d i vioiànza avvenuta ali 

caffi del ' teatro Maniùni ieri sera. 
, Uft impiegato d ' u n a casa oditrictt. 
della nos t rac ; t t à avrebbe pronunciate ' 
alcune parole sblla morte del r e : le 
quali parole sarebbero state inter-

fatata coma un? offesa al pubblico 
eptimento da qualcuno - per nulla 

monarobico e molto m^^no realista. 
ansi repubblicano. 

Ne derivavaVuÈia scena di violènze 
^che vivamente deploriamo, depj^o-
iranddifisiètìj^il'f kòn meno v i v a m e n e , 
:éé vera , la cauia che la originò. . 
j ' 0 l t ^ ò m i a i ^ { t h e hanno bisogno, per 
provara le loro coavipisipni dì Jaa-

Iciare dei sarcasmi su una tomba, sono 
Tiidegai ,di appar tenere alla demo-

• e i f a z i a . - » / ' ' •• •,; ' •;• ,. ." '"• • 
" Questo si" óUiams. s M ^ e r a da de 

Imoor&tici onesti, 
QueWRomusiìi dev ' e s se re un for-

bennato, 

Ì ^ n l < I o : i t l | - ; H l l a n o . — Monsi
gnor Areivescovò h a diramato il se-
guente invito ; 
Ai'venerabili 'Prevosti e Parroci 

della città e dioce$i di Milano. 
'Compresi di Vivissimo dolore per 

l a morte dì S. M, il nostro R^ Vi t 
torio BmanneJe II,:: i l (jttalé spirava 
ieri COI conforti della religione no-
^stra 8antÌ8»ims, Noi ordiniamo che 
a signiflcazione dì lut to e a Buffila-
Sgio de i r a^ i^a^Sf tV . . 

l, m-ques ta sera si soooino par 
mezz'orarie oampane di tu t t e !e Chie
se della Città « del CO. SS. i» Mi-

N E U / X l GIORNO DEL 1878 

Potrà V Usila ol Tedovalo soglio, 
Al morto padre, al soldato perduto, 
Al grande autore, al PUÒ più giusto orgoglio 
Sacrar nei marmo rimmortal triI)uto:. 

Potrà scIegHer noli' inno il fluj coriogHo ' 
Sul fral del Sire eternamente muto ; 
Ha echeggi pur di glftrìa II Campidoglio, 
Ma all'Alma Augusta il celestiale aiuto. 

Da ogni tempio d'Italii il rito ttnploH; 
nimarran Io doglianze ino/Tusoate i 
Glie ingenue sgorgin dagl'incolti,cuori, 

lì che il p<}pol modesto h i confidate 
Delle officine al cessati rom)rl. 
Ai ueri cenci, alle cliiuse iavotriate. 

% OSSBHVATORIO ASTRONOill CO 
Al F>ad:<>va 

(3 GfNNAIO 
Tempo medio di Padova oro 12 m, 9 «- P' 
Tempo medio di Roma ore 12 ra.l* fi» 27 

Ossen^azioni metereologiche , 
eaiìguite uH'-̂ ltczza di m, Ì7 dal suolo o di 

m. 30,7 dal livello medio del mare . 

t i ^< rnnMo Ore 
d jioi. 

Ur« Ort 

Bàrom.aO. —milL 
Terraom. cenligr. , 
Tens. del vnp. acq. 
Umidità relativa . 
Dir, del rento 

Vel. chlL oraria dol vento 
iStato del cielo . . . 

r 
Dal merzodi del 11 al mezzodì dfil IS 

Teroperattira massima £==i t ^ ^ 
• minima •= — 4* 1 

76S1Ì 7666 
1 0 ^0';4 

8 66 i,m 
i h9 91 

NNE i" NE 
22 ! IH 

nuvolo^ nuvolo 

3 yOtti-,9 iwai 
^ 1 - ^ • h i . • ^ m ^ 

169,S , 

NNE 
SS 

!ouvol(»| 

^ 

Abbiamo ricevuto i seguenti di
spacci : ,^',' 

Jiomat 12. 
Alle ore 2 il He Umborto sccom^ 

psgnato da Amedeo, e da un bril* 
lautissimo s ta to maggiore, si à re
cato ftl Macao a ricevere il g iura
mento delle t ruppe di guarnigiò'ne 
in Roma. F u aoclamatissimo aiU 
gride : Viva Umberto^ ot'o» H Ii& 

^ I t 

Una folla immensa accompagnò il 
Re fino al Quirinale fra. le acQlAma 
sioni. ; . 

' • : ' ' Roma, 12. 
La Oésxetta Tff/tciale dice : 
Il Par lamento ò couvooato il 16 

corrente per oomunicaEtoni del Go 
verno. Si radunerà in seduta reale 
il 10 corrente per là Bolonnità del 
giuramento del Re. 

Roma, Ì 2 r 
li Principe ereditario di Germania 

rappresenterà l ' I m p e r a t o r e ai funer 
ra l i , 11 Principe ereditario di Por
togallo rappresenterà il suo genitore» 

t e sfilenni esequie del ^la,Vittorio 
si Tiranno ìl 17 corrente." 11 Par la
mento è.oonvocato pel 19 córc^ante 
6 ai r adune rà p w H aolenae gi'ura-
meato del R e . 

poltara. I l vóto perchè l a , s a l m a d i l s a r à degno,.senza dabbioWiel padre . 

t - t 

"iflur^ » r » -

, ^ ' 
Uno: 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA Gk. m. 00 2. 6. 
8AftI ;U 81 ali. 2 70. 
FIRENZE 38, 11. 20 74 37. 
MILANO i i . 8;Ì. 79. bl. 47. 
NAPOLI 75. 4*5. 89 26 63. 
PALERMO 3S. iS . 89, 2». 31, 
ROMA 43. 87. 72. 74 *4 
1 ORINA 78. 73 39 IB 8Ó. 

^ 1 - I , r L̂ • i,_fì S ^ ¥ J H l 

BULLHTTiNO COMMBRCIAL|J : f 
BMBSiA, 12 — Rend. i t . 78 77 'Ì7$Q. 

. 20 frattChi 2 1 8 6 21.87. ' ' 
MiLAWO, 12. — Rend it. 78 65 78.70. 

j 20 franchi 21.84. / ,, ; 
5ff(c. Mercato nul lo . ' ;.:,-. 

L K K B , ! ! . 5ete . Pocìii affiri, preszì 
fermi. r 

>. r4 

r. 

CORRIERE PiELLA SEBA 
• ^ ' 

- N O S t a ; . CnRRISPOHDEKZA 

\lTT01itO EMAKUKUE, &b\iia da-
gna sepoltura in Roma Ò unanime. 

iQti giùnsero numerose ra^reseó-f 
tanze por assistere ai funerali. Molte 
ne sono aspettato oggi.- / ì 

Stamane giìi gran folla attende; 
davanti al palazzo roalb, che sì aprp'.np 
le porte della Cappella ardente, nella 
«̂ uah tì esposto il cadaym imbaAsR-
mato del Padre della Patria. Tutti 
irpopolani rornan van dììsendo comf 
xmm'. vofftiamo vedere Vittoria 
l'ultima volta.é.é. 

Ohi come è nobilei.auesto popolo 
noi suoi slanci affettuosi.:..! i 

Ieri l'on. fttm^hettì e Ton. Lanaaj 
cavalieri dell* Annuniaata e, quiaidl 
cugini del He; ebbpro>,uaa oonfereazà 
con Stia Maestà.. j 

La Regina nonio ancora uscita dai 
suoi appartamenti.. ' , ; 

Oggi, nella piaeza' del Macao, iti 
quella parte della città che dicesi 
Roma nuova e nella, quale si fanp9 
lo riviste militari, avrà Uiogo la pòjr 
stazione del giuramento di fedefe 

•àl'niioTo Re; deUo truppe;; foiose all^ 
^rî monia assisterà J a Regina. ; 

li proclama all' eaorcitov produsse 
buona iiapressione., • • 

Il principe Wapóleono Girolamo" i 
in Quirinale e ponfqrta i suoi àugnj 
sti cognati. B3gli pure ha fientito co^ 
profónda amarezza la tremenda no-. 
tizia. - l ì 

Neiràula:#,.Montecitorio si fanno' 
i preparativi per la 8e*Iuti reale é^ 
mercordl. La Camera saril parata a 
lutto. ^ f 

Ieri fe giunto l'onor. Spaatigati, 
uno dei vlce-prosldenfei. 

l a Francia qù iudo marina il eoTrauo 
ni usava gridarp; Le Roi est mort^ 
ciìje le roil Ripetiamo :anchfl noi 
questo grido e^^sta esso i l aimbolo 
delta nostra £jdè e della u o s t r a con
cardia, KftGO., 

?ti-Tj5<taj-ar«g=scrta;.- .--:-:r:-ir. « 3 • ? - • « . a -.irrs,' 

BOLOGNA, 1 2 . ^ iJtsìniéri é ar
rivato' e fu ricevuto- opa oaqrl mi
litari ^al'o autqnt*.- , '• 
; ;ROMA, : n f ' ^ 4 ' Bidrm 
«lana* ohe il Re) per icontiî '̂ fìifiQni 
p0titicb« in Connigtio # i / M i i \ ; 4 r i 
decise 'che la salma di Yi^ttìrìo resti 
a Koaiav àcoolao la propósta Aet^Mi-
nistr i cbe si acppeUiSflià^^'ael Pan
teon. 

It Capitolo della Cbie#a dichiarò 
tenersi odorato d ' a v e r quel sacro 
dflposito. 

VIBWNAy ^^f—C^rrispondenxa 
Politioa 4~ I Sfirbi presero N.ssa con 
150 'uaanoai e SD-intìa^ fucili. I pri-
gionUrt Wrohi ai condurranno f i o r i 
dal rsggio delle opers7,ioni; qi^ipdi 
Hi rilaSciBranno. Oli ufffsifiSi (""naar-
VftrajiT^OilA ^oiaboU. •—. La, XViener-
uWnafposianLUnziacbe la Cbrt^ pren-
d,erà li lutto per Vittorio Bmaim^le 
lacomlnciftnio d a r 15 c o r r e l i ^ per 
ìè> giorni . 

", J ^ 

Oĵ PACCI DELLA NOTTE 
(Agoniiia MtofliD ì) ;• ^ 

NOTIZIE ììì BORSA 
\ 

•il 

'.2.-ìn tu t t e la Chiose parrocchiali 
e collegiate t a a t o delia Città ohe 
della Diuoaai, ai canti , quanto prima' 
si passa, una Messa da Reguietn, 
datone il s^guo U sera antecedente 
col suono lugubre delle: campane per 
lo spazio di W ' « :' V - : 

Milano, dal Palazzo arcivescov.Ie, 
il 10 gannai'O 1878. '• "' 

^ L U I G I , àrcìv^^coyo, 
IPftEvosTi, cart. V r^ ; òano. 

' « T r i s t e f i s t i o . — Loggeai nella 
•Ghtxetiet dy Vetienfq, ^'^ ': 
; Qunftta mat t ina sullo scalone della 
l'Corte d'Assise che mette aU'uffloio 

delle Tpbtocho, certo Z-t a l t ra volta 
addotto a quell'ufficio, dopo di aver 
rivolto «Icuna ,paro le a quel consar-
••vatora 'de^e ìpo^ephe,. <^v. Apgolo 
Maggìofto. tentava di ferirlo con un 
epitelio del quiile e r* munito. Per 

;»fortùoa il suo braccio fa t ra t tenuto 
Ida wn carabinia^^ c h l e M Lpreseote. 
|ed il cav. Maggiotto non riportò cho 
^uaa leggera ferita al manto. Lo Z. 
ve hnW"Jm mediata monte arrestato'. 

Dxflsi che lo Z. abbi» toatoJdopo-
,_^jfetto -tuntato di suicidarsi, come 
CenB aUrrt. vol ta per cou&i,m\la ra,-
gione, giacché « Q « i r a r o b è r é y e r e , 
qualche eoaa a protendere dall'cx^auo 
superiore ÉJS88 d i v è t ì a t a ' p e r l o z . 
una specie .(li idea fljBa. . , ' '. 

t »Ksc t Ì | _ , | j r«v f f l i t | . 5 . j ì e i t omta t i 
alla Divisione I Municipale. 

"• f ^^^' ^ -seconda- volta m 

Ab^fHM'oii,. r̂  à ^^uJ 
Duo oh ìav ,^ , 
-^tJil^vigìiHto\^ajM2Ùdtii ìvmem. 
U n a > r e t t | . j v v v - V t < 
Una buccola d oro. ' ^ 

Per la prima volta 
Vórtsìmo à\ lana; ' ' 

ic0B!^poP^kra9"l»òte'•'d•ótìtelSft^taaIi,. 2 . 
Uo p j r tu fog lo coutetiunU un vi 

giiet to del Monte di Pie tà . ^ 

Atto di rlngrazìaiuoji^ii; 

La vadova^d^i , prcf dott . Lu 'gì 
Porta , prcf jÉdam^nte commossa per 
la attestazioni d'afftstto e di atimtt^ 
t r ìWta to in Vita ed In mot*tò allò^ 
infdlic: aao a^oso rande agli abaici 
ect.w cooosóonti i p ù 90nt.ti;;riograv 
ziameoti- . / 

I ••^-

% , 

\A Qa^utta CT/Jìctaìc, l l» .a«Wft i 
La Gaioera ardente nel palazzo 

del Qairinalft, ove M M tìspoiU la 
Siltticw "rtel R ^ . Vittorio E m a n a e k , 
verrà aperta al pubblico domant i 
Babito 12 corrente, da u n ' o r a dopo 
mezzogiorno sino alle ore claque. 
Nei giorni successivi di ionfenìcA e 
Junedl resterà parimenti ftperta al 
p&bblioo ^duUe o*e nove autimeri-
diana aiuo aV\& ore 4 pomeriòmue, 

\ • • L _ I 1^ 

11 Papa h a r a c c o U i i auOi fimif-
gliari e molte gui rd io nob.li, e pro-
ttunoìò lore un breve dlscoreo, de-
p'ofando la morte di Vittrfrio Gma%. 
Duelr. 

4, I 
• - • . . . A •••••• 

Roma, \2 gennàio ' 
È il vero plebiscito del dolore que

sto che fa oggi l'Italia, tatti -tanilo 
Ripetendo, ò laconsecraxiono, nel eli 
d̂ Ua sventura, delhi votazione che il 
popolo italiano' ha fatta nei giorni 
della gloria e della gioia. Le notizie 
cìia giungono" àalÌQ Provincie .coja-' 

.muovono tutti profondamente. U K̂ » 
parlando ieri ad uu porsonaĝ ì̂o S8-
torevolo, diceva cho questo dimostrji-, 
zioni della nazione sono i più pi'é- : 
2iosÌ conforti pel suo anìmOi ango
sciato'e, nel tàmgo^sto^le-^ [fi filsplgn-,̂  

l 
Gasi^^i Savoia. 
_Gli strauiiirì, cho sono njimerosl i'ì 

Roma, si diu\pstjaii|) îprjiv!gHati d| 
tanta ìmponcn/.a di maniféstazìoiii. 
Un diplomatico eatoro, cho appartiene 
ad una nazione nella quale Ig^mq^ 
narchia ha lunghe tradi;̂ ìonÌ e la di-
lUsUa socoìari Xh^Sc], lUcuì-a hn cne 
mai si vide un |ifbblico lutto sì una" 
niine, cosi sincero. 

|] coinè non piangere sulla tomba 
di un;Re, del quaU la storia noĥ  
saprfi 8̂  lodare di piiVil valore od 

1) souuo politico, la Imitai politica o 

ìde affenna/.ìoiii del Vincolo impjn-
uro ff atfuUo che AeSa A*'liìm à'\^' 

« . ' - - • ! , 

, , Venezia, 13 Qentiaio. 

. ̂ YenQKia ò . costernata». abbat tuts l 
La gente non discorre cha dol t r is te 
avvenimento, prende d'assalto i gior
nali, li divora cogli occhi, oppur 'isi 
sofferma a papaiinellì dinanzi al P ro ! 
clama del nuovo l i e . 6 al manifostò 
della Giunta. I l popolano ha perduto 
il suo spirito, né r i t rova più le fa-
;Ca8\e. d(,,cai,a4ornaya iVsuo d i r e ; l e 
boUeghà in gran ps r ta aouo chiude, 

,,tìj^pp!ina suonano di t ra t to I n 
allo t r is tamente, e ad ogni quar to 

,(f W £ il :Cinnone r icorda alla OLttÀ 
^la grande sventura che oi ha colp i t i 
Tut ta quelle bapdiara che nej di fa-

•dM 8yontolav»ao| in f)w|oo,i ;dl giòia, 
Mggt sbh lÀt a meza'asUi, a b b r a a t t e , 
e il cielo^ ballo fllt^gX^l^^t ora ò in-
po, t r i s t e , pesante 

feElttimO, 12. -:- Ii;'VliinÌcì|Jio dì 
Berlino, decite di conaeigriare al l 'am-
basciatore d ' I t a l i a u o a le t tera da 
t rasmet ters i^ai Jìe Vn^fb^^ts»^. . 

La le t te ra ricorda l e ^luooe raUr 
E'oni deU*'ltalia con l a , OurmaUia, a 
specialmente la vi^i^a del Re a Bar
a n o e l1lcéQ|liei^zi^"'4q odiala f i t t a al
l ' Impera to re a Mila». 0 . 

; BEB;LINO, 12. — La Gassiélia 
iVasio^iak, dica cho ; il viaggi^ ;^el 
prindlp'a Impferialo ; i Roma è ' p r ò v a 
del granda valore, che si attr ibuisce 
qui aile relazioni f r a le dua Cort i , 
Q le due l^jasioi^i. - ^ ; 

EOMA^ 13. - —i lua popola-
;ùoaà è gratis ù i m al Ke pev la 
deoisione della i òpoltura a Bòma. 

TLa «ittadinnniza Romana in-, 
vieta- un ind'u.nzzo di simpatia 
alla- città di. 'i'^riooi ^y • 

^Ottima in).r>BÒssioae fecero gii 
( Uri '—' « • , . I l i - * ' . - !̂ i I 

ordini persouali del Papa Mr la 
cerimonia reiiaiosai • 

•Stamane . gmnse V A-rciauca 
I^anieri :Ì , PiMyjggerà all'" amba
sciata. Fu ricevuto cogli onori 
militari e s i suono d^U'ia&oau-
siriaco., 
, Oggi sì. sittende la regina jPia. 

71. ritaL'dD. dei funerali e del 
giuramèikto B.eal|9 ,èv cagionato 
dairasipeitazione, di Prìttoipi stra
nieri. 

Ieri sì Re ebbe- una ovazione 
entufii astica. 

Umbepto: era commosso e gra-
tissìmo...̂ ^̂  ,̂, ^ 

i l g;iornaÌe il DOVHRE fu co-
streUoT'a confessare'che l 'ova-
Kwaé è- staik graiade. 

Garibaldi' è dolente che la sa-
il-ute n'oa gÙ permetta di" ^ assi-
^store al tuaeraii e, alla seduta 
K.eale., .., 

Continua,!* î f'i'ivo di deputati 
a di rappresentanze. 
I J t ^ Città è sempre ia lutto. 

Prestito francese 8 Ojo 
Rendita fruiicese 3 0 |0 

•• ». 3 0(0 
» italiana ìi 0[g 

Banca di Francia ' . . 
VALORI mVEFSI 

Ferrovie Lorab. Venete 
Obb. feiT. V.E. n.lHSfr 
Ferrovie romane, . . 
Obbligazióbi romane . 
Obbligazioni lombarde^ 
Ationi regia tabacchi . 
Cambio sa. Londra,. \. 
Cambio suli' Uolio, . t-
Consolidati inglesi . . 
Turco. . , . ' . . . 

' I ^ 

V l e t v n a ' 
Ferrovie austriache. . 
Ranca Nazionale. , . 
Napoleoni à' ero . . . 
Cambio KU [^ndra . , 
Cambio sa Parigi , . 
Rendita au&tr. argenl« 

» - V in carVa 
Mobiliare . \ - .• . . 
Lt)nibar^ • «̂  «:- -̂*̂^ 

'73 10 

•i2 70 

lì 3) 
V 

71 i? 

S31 
7S 

Hi 
— ft^i 
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Bartolameo Mosehìu. gerente rètà» 

. : . -; ; PEL 7 APRILE- /i 
S. BiAQi0.N..3é4i6 Ticino alle to^le 

e-òruunaliy vèrso la, pigione q ŝa 
, d i i t . L . , MlLI-ETRRCESTO 
QEàKDim SCm}ERIA, 
. CANl'IKA, TINELLO, CUGINA 

• K USCIAIA : 
' ' I ' • • -^ 

I. Piano - 2' staozo grandi, 2 m^̂ ia 
e mezza ttttto disobbligato, tap
pezzate liòn carte di lusso; 

II. Piauô  - é stanze con sarto, 3 ca
merini e granaio. 
Visibile ogni Meroolodl dallo ore 

1 alle 4 pom. 
^'Per le.trattative,rivolersi:^1 sìg. 
DoMESico MENTOVASI. $. prosdocìmo, 
N. 503fi II. Piftno, ogni giorno dalle 
0Y6 ^ alle 5 pòm. • ;\ ^ 6-6 

^ • n ^ V 

fl^ 

^ p j i u r nessuno si l a g n a ; ogn4tii> | T l t l i T l ^ J f 

Si conferma ohe 11 Pftiî a .con.c:smi:,boufe. o gunorositft dol cuorof . 
la chìesA di S^uU Miinft\M.4gsioca V ^^ contìtmarono a gìtuigOTo a m\ 
pei faneraU. 

a ' ^ ^ . - : h 
> h 

Leggeii , nella, Voce^ della V e r i M ; 
i ìì!*.?Àv?i%'!S°"^'*'''^""" cbà; alla Gii-:' 
mura a e i . , , ^ u t a t i sarà f i t ta pj'opo-
sta "di "Btwkìare una somma ••^i'-lO 
milioni pt-T trnaCormare il Pantheon 
di Roma, in Mausoleo dei Eaalì di 
Savoia. » 

I ^ i->*^^ I , 

. gljàia ì tologniuimi dalle varie pi».-
v̂inciu, nun/À del pubblico cordoglio j 

' j dei seatiJiiiinti dìilovozìouo ad Uiu-

-'-'Anche ieri arrivarono nuniorostdò' 
putati.o lo auledi Mpatccìtorio. sono 

mììniateSIftahii IoÌo4v9l«otìÌ non 

S. M. La Rftsioa Margherita ha 
passata la notte abbastanza t r a n -
quilla. Jfii^"»»!"»^ voIKi ,nv<ir i costan
temente pr^slo^dì aà il principe ere
d i tano . H ^n 

M i V '̂  'y 

avanzatt^'iiotì'^ diatiuguono dai più 
,̂ ii)4t̂ a|t! ^^^\. ;rjju.diJi'̂  Pjuajjijìp ' aUe 
.virtù dol gi-an Re.-\ 

lon alla Uamora 
Le LL. AA. RR. il priKoipa | città si manifestava da tutti vivissimo 

alla Camora e aoVunqiitì nollit 

trova,' direi quasi, logico che, come 
i attori Sono m,.lftttq, cpsi sia anchei. 
IS' na tu ra : stonerebbtiro col n o s t r a 
profjndo dolore lê  belle giornate é i i 
aolo splendido è vivificante... . N , ' ^ 
so , .ma l ' aspè t to dalla Piazua av^jw, 
per me l ' a l t r ' i a r i qualche cosahlèi 
t» tc^ , 4* ino.^Ìtato ; a,noha ì palaEj^i« 
ij p|nogamà^ della lagifna mi p a r e 
vaod m u t a t i ; i r i i l iei l ossuri -dpi 
disio e dell 'aoimo ne c a m b i a v a n o ; ! 
colori e lo ombre.. . ; Poche a r à d e 
M Q ^ l a parsone; io stesso vociar dei 
r.venditori dei ̂ i j r o a l i , pra più i ^ -
mo ed abbassato d ' un* nota. . . . s i 

La sventura aveva colpito i^mi 
senza 'd is t inz ione: tanfo coloro ch^ 
in ViUOtio Emaiiiiela-ammìravftW)jii 
lib9,i^tM'e d ' I tUia , quanto gU àftH 
ci iVlu Jttì salutavano il modallotìbl 

re coBiftiizigia^fV^^''^^'^ ^^ prìmo 
soldato ed i l Vhm<^'g?Ìl>.nt€omo!!d;6l; 
BUo'-paiàsev'''-^ ''̂ '•'••••''̂ '':-'''--' 

:lt.. Noa, v.l,iaraiìÉaii!i9 >:pi;c.hi. : mÌB#.'|i-
bili cha vollero irrLdara alla s v a n ^ 
della nazione; gen te che non rìsp^t 
alcun sentimento, a lcuna re lg i ima 

^ e p p u r quella d i l la m j i g o n ^ ^ ^ f 
naala noq( -h^pp^ ;*# lo rWVaoa ios 
Sfrontata""olffasiW^malìifolo dilpoi 
polani s t rappata da un caffè una 
diera, ai^pose in oanunmo. raccdlà^ 
g r f t è r 4 i t e r r f K s M ^ V i r i t i p^r |iWl 
e giunto alla redasi^one dal VeiiCfiì 
CalloUcOt dette t$lo man fe.4o Befano 
del l ' i ra da cui e ra giustamenta iu-

(Agenzia Stefani) ' 
-. -^ r h _ ^ ^ 

I -

ROMA, l^t-r- h^^ Sjc ie tà geo
grafica»,, cent rar lambente alle TOC'. 
sparsa fu avv^ioata .epa ialegramm»,, 
in datai d'oggi^ c h i Martini lolo yì'-
torna in Europa colla.QoUflzioni sciati 
tlftoUfti A.BtmT\ tì g\i'aHtÌ^a.tt\T<-Qo 
dallo, S,choa verso il Sud. :^ 

B E ^ f e l N O ^ l ^ . — ̂ l Pr incipe Im ^ 
p e r i a ( ^ par t i to p a j ^ R o m i : lo ao- ' 
compagnauo il generala BTuBO=iutiì, 
il conte Eularaburg, ed a l t r i niSolali. . 

PARIGI, 12. —> ,Ìfinrob9T^o partV" 
àtasaera: fra g'ì u9Ì~Malì deÌ'Rtìa[uito 
vi è Patrizie!, agiio^'di M*fi- Ma'ioiu^ 
Io segl^to affa morta di IQltbrìo H-
m a n u ' ^ il « r a n 'graoso ;Xi.^ r ioevi-
mintoaìI'DuBiUfa d ^ i n s t o ^ p e r mai^ 
tea i j Idsrinvjato a O J t r o .^iornor-^» 

S B O I Ì Ì Ì S N Ì , 12. -A^Rainìan f a S 
cevut<rGOQ | t t t t t g l C o a o r i ; ^ ì l i t a r Ì : 
lo tìS3^qaÌR.rfflao il gane ra lò i i i D.vi-
i s s? , il Presidente d'Appallo, il Pro-

ore | e a ^ » l è , « t i^Prefe t to^ il 
Sindacò e il Conso le^Jus i^^^^ . ^ -

PIETROBURGO. 12 . — l ì u V x o ^ : 
razzata tu rche \ bonibVld^W>^iOggl 
E u p a t o r i * ; alcuni ed,nei ^furono 
« n % | T k U : i l . boKbarSrma»^ ,con-
t i Q % i É ^ ---^- '•• •''--^ - ^ à * w , 

VERSAILLB3,r 13/ ^ ~ Camem: 

peir la sua elox.ona ; few uà ^U-
go alla Camera. 11 Mmisc.o à'Sì ì&~ 

COMMISSIONATO IN PADOVA 
|tci* v e n d i t e C A A P F o ^ d l ^ Sei»iì(i 

CTaiublull c o n ni tAar l pr<Mitt m 
lUi i tao I n t e r e s s i m o d c p a t l ^ af-
n t f l anxe d i C a s e l a CUiài e C^or l 
«ttH. 

STUDIO 
Piazza Frutti, Sottoportico B t̂iRelU 

L Piaao, N_ 518 B- 10-669 
v ^ - \ " ^ ^ ^ t _ , 

Casa e Bottega 
con soprastante M A G A Z Z I N O 

P e r InraruBAKloni vt^itJs'^ 
a i r a t t n a l e i o e a f n r i o &4>ti& 

LEZION 
"•^ir^ DI 

ilKCi 
Rivolgersi ak^Va^^it^npelio alla 

Tr.^Horia della Fai-4t'^a f" ^i^ 
Fedcme. 3-U 

Uìio «a 

e cucina ^ | 
Lia yocoado pÌaiip,-Unto ainmnbi:ì|to, 
^^GhB A'ihuH. Vhiti- al Ponto S._(|p; 
j ^ H j i ' s ^ t ^ ^ r ) , 

A tk..^t 

-A 
n-

^.J _ 

ÌT2S6 

!Ì: . 
1W 

FiVRMAC^ GALLEAK 
Vedi aiTTÌao i a 4» p*giaa 

i to* - — = > - - * j - <ii=ij»-iifctfcr»4kJ*-"'»-*^'-'•^'•''' '*ti+*'*'» 

" 
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DeisoalU) ia PADOVA, alb: Farmacia al l^^ntfOrtì in prato 
della Valle • Bernardi, lìurer, tÈacchfilti al Poniti S.Lnonardo 
i OoJ'tìclio M'Angela \T\]}\^tznAeììcKrhe,incarkafo anche 
delia F^rn^ura ai Farmacisti, - - Bovigo, Diego. —• Vicenia; 
Sega, — Verona, Frinii. — Eftfl, Wcgrf, L. ) ftlU scatola. 

P M t » * * ^ 

t - . i -._ T' , 
F«-S^;T 

Wr 0^ 

mi. 6> 

:r-- V. j L 

a. ftUUlS 
IJ^ ditta PàR^aale Naiato ha tra^ 

OPIFICIO'^EGHE ORIZZONTALI 
miì KIMESSI ED ALTRO 

dai Ponte dolio Torncelltì iilia Via 
13> CaUef'ina casa fropria K- 3209 
in PadoTB a"?eDdo aoEtitutto ai Mo
tore deiriicqua quello del V&poté. 

Il fioVlb^britto non mancherà di 
servirà iiia|fiuntabi!menNì (iualunqua 
comm!Bat(?tì<'t con iu tft proótfxza e 
jprc'cisiorte tftoto f^r l'interno della 
città cÌ3è fuoii. 
«48 PASQUALE NAlATO 

Wnm F.SICCKTTO 
- w ^ 

Eeceuttì pubblicazione 

orgio 
e la sua educazione 

del profeaser» 

P 

Padova, 1878 • Volumeiti 16 • L. 9 

.n . ^ 

^ 

*-̂  -
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^ I 

a r a n d e r i b a s s ò 
VSNDJBILg 

alla Premiata Tipo grafia F. Sacchetto 
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B I A G G I II. — Opero mediche, ordinale ed annotate dal t%i. 
prof. Coletti e dal car, doti Barbò Soncin. Padeta, iii-8., 
vflliJmi 5 . , . ' . . . . . . . . L. 

COliETTI cav. prof. f. — Galateo de' medici e de' malati. Pa-
doTft 1853, Ih 12 . . , ". . . . . • 

Idem Beile acque minerali della Ijombardia e del Venete. 
, AnBotazioni. Padova 1855, I D - 8 / . . . , .: . — 

Idem Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, ia-8.,; • - -
Idem Del professore Giacomandrea Giacominì e delle sue , 

-Opere. Cenni 8terici. Padova 1850, in-8. . . . •' — 
G t l t o l l K I prof. G. A. Opero iiiediciie edite ed inèdite, ordì- ^ 

nate ed annotate dai prof. G. B. Mugna e F. Coletti, Pa-
.• tova , in-85ol . 10. . •'. . ; . s . V . » 30 

mjQM e . B; ~ Clinica Medica del, prof, Q, A- Giacomini: 
com'ppndiiiila' Padova 1856, in-8. . , . . . . • 

KOKITA&'SKI prof, a — Trattato Scompleto di anatomia 
. - patologica, traduzione dei dottóri Ricclietti e Fano. Vene-

aift, in-8., voi. 3. . » 
: SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotta ài loro 

' i? elementi anatomici. Traduxioue Èicehetti e. Fanq., Vene-
zìa, in 8 . '.i .'' . . . • ,....-. . .••, \ • ., • 

55EHKTMAYER F. — Prinoipii fondamentali della perciiSRioiie 
fd aPcolta/Aone, tradviz. del prof.j'j. Coneato,'PadovaJ85^_^_2^ 

' ^ . 
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Le JBserzioni dalla Francia pei nostro ^iornaie BJ rirevono 

t6 Elie SàìH Marc a. Parig'j. 

-^^. 

sivamente presso TOHire Principal de J lEGffT, 

.((Stf «jOtTiKjflOwo Éfiitfro rimesm 'ft' tsa^ìàff f'^f^'^?^ /"rafirt/tf a doìMciUo pt^r tnlta V ÌMia e alV BiUro) 

-' ^ h 

.)'^n ^ _ mm tMWA pî of. ^. f > 

storia Documentata 

IN. COBKKLAZJONB) ALL'ITALU 
jra j i f i-4. Fttfeblicati i voi. I, H • IH — Lirf t S 

^ ? 

1 k J 

_ . » i x . ' - ^ - H -

^ j T . n i a j ' -

•=s'-',^'. K P S 6 
" .;^;::tffr^,^'fcM;]^^!^r^ffìj^'iF.::^^ i;:r3.ìfj:»'iaJaWJ^3KJ6a.i;*:*.5C^iJa^ 
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? ì - •> A 

1»«7), -~ ̂  lawlile M indi 

VERI TELI, imfiiICà 
Bl OTTAVIO GAIiLlSANI 

MHimo, Via MermtisH. 
pwch^ iflV cf;nosdiiU non *ol(» oU nm, mjt 
In lutto li» pnnripati dtih d'KiirOpa, dov* 
la Tel»- « n a l e a n l à riciTcafecima, 

VfttìDfl :£pprovata fd itMta lUI ^cmpUnto 
}«rof. conjjn, dotr. SISERI èi Torino Sradica 
^u*!«ÌMÌ Caxo, gii^ri5r.« | vecchi Induri-
mw^ nà yìfdi; «perlflco par le uff^ioni 

I 

Mumaiicbe * ^Ho*e, fiiKiorefotorfl al piedi. 
iftoe 

ÌM fip^^ 
"-HJ 1 

Shpfriori })tr virtù ed efficacia 
« tUì 

il ratlc» uUlità in mo!fpp!Ìri e. ivarifite m&-
tton che pei liolori lilfi rtìni t^n percì(to ed **"'«• *'* cnuaate dalla dicnMia del WD-
afcbamjnteU <teìVuteroJftmbai^pìoÌ,n«fya!- «"^ <* ̂ » Itìfermìtà vìacerali, , , 
gie, applicate alla parte iicnmp-iaLii •—Vedi Com^ jx- r*aiio fede gli attentati dfìJ ee-

E J«K« pei-6 ravverine comfl sciolta al-
tw T«!* aer̂ rt poaie ir clnuilaxio^?, cfaa 
Ijinpo nullflt t che fwA colla T e l * d M -
S«9hnS - a d'%rp]ui jia portano solo it nofii«. 

^ Infatti apt?iicaf«, come nudila »alRr»^ 
n i , »ai calli, vecchi indurunenti, flerbt >M 
jj«;i3Ìr«, aaprexze della rute e traflpi) Ktionp 
HpiwU, lolle ferite, COQMÌOISC. affeaioot 
ni'fralgichfl e «it t iche, ncà ba^Bo i!ti-a 
asipne che qiaella del cerctlf» comune. 

Per evibre l'abuso quotidiano M logan-
a«70ll aurtogaU 

. S5i difEcla 
«Si dcnianrfaro teirpre e non accettar* «fee 
la t« la VERA GALUUWI di Milaoo. - Li 
fliedcaima» oltre la flrm* del prf»pAratoff 
rlwft coatfo»cgna(a con un tfmtro a KCCO: 
0. BtOUml mimo. 

(y*;daal IHcWaraaJonii della Còttimljslcnt 
Ufficialv di fitrlino 4 agoito 18^9) 

Tortilo, li 5 febbraio i86a. 

Cero 1^, 0, Galleani, farmacUUi, ^iUmo 
Bo voluto provare itt tne utesiOp per una 

Ritirata lombagrine, la Vwilra T e l a n i 
l ' A r t i I r » , e debbo convenire mi bsL gU-
rrto moltiiftlEDO. ansi plfl che quajaìaal al-
tro rimedio •. soiiccfeè potei aaaardarmi di 
»gl!<5»r!* ai mici clienti. afl"cttì dallo itwfto 
uifomcdo, e ne ottenni lempr» felici riatti-
taU, percid d eblw aSBrmare die in tali caai, 
1 di un effetto aorprcndeiat^, e di un'apuli-
«aiione facile e per nulla fastlàioaa. 
' Gradite i aenvi d) mia coAsiderazIone t 
itìma inalterabile, 

^ . , . ^ Profewore RjiMj 
Coita' Ù 1, e la farmacia GAU.KANI Ja 

l'j^wluee ft*hcs> a ^òte-Joilìo contro rime*»* 
ti vaglia ^ s U l a di U «.««, 

Gamòmini, r»v, L- Faniisza, non che àtA 
cav. Achille Ca^^anma, die Ift e^^^rimenta 
nano In vari caKÌ»s6mi>re eoo ff^l'Oi ributtati 
nelle ««^ut-Rtl malattìe: netì' in.ipfìeimza 
nelle ^spepsi6, n^l vomUo, O-;! diflUivlrl ga 
«rici, per diiBdle dìs^ilfone, n*̂ Ue na^rfl? 
yjedi jfowirtrfì, nella slUickesia, neì^'étmHt' 
rcfmcap nHl'itleriitia, nt^H'ìpocmìi^riusì, t 

priiicips!n;e«te cootso gli mgttrf^hi d^! fe
gato, della miÉWE, emorrou^i, non cfee a co-
foro che vamie icpgetlì a vcrJìjràni, a^^i^j;)! 
e fomittùtii cauaati dalla ^tfineua di «in 

ue„ tanto encomiati ed u^ail dal defunte 
ottor Antonio Treisl, 

è 
JDo|0 le fi-dti:?ior.Ki di n*<>lti < 

iistiiDti mfjUicì 0(1 o^pcuUU olì -
uioi niuno potrà daJjitaro dei-
rcfficftcia di questo 

ìmim 
delpr- D. G.F.POHTA 
idottate dal iOH M aiflHcoml dt Berlino. 
(Vedi ÙmiscU Klinih di lierlino e Miuhiin 
mtschrift di Vùrzbrtrg, 16 aKOslù 1fi6:> e S 
rebbraio 1^6, e ie ; che da vari anni anuc 
UtatO nelle cliniclio e dat SifiUft̂ uat di Ber̂  
lino, or* acquietano gran voga in tutto le 
Amferihhfl* esseftdo atale richiusi--d?xvaHi 
rarmacintl di Kuòva-Jork e ffuov^^Orl̂ ^hii?,, 
ahé dietro I fenri risultati allenatf dalla 
^f^aìzione d'assaggio deM867, ne ffìcero al 
e a l l e a n l cospicua domanda, onde aop-
perire alle efiigenae del modici locali,. 

i 
SicuIIana, 13 mhno 1S74-

Preg, Aig. OaUeani, farvuifxsta. Sfilano, 

|feirinleriì*ae dell'umani ti w&rente, ? 
per ri^ndere il meritato tributo alla acieoE» 
^ al merito, attentiamo che da han n mn'. 
affelU da tifiìide che divenne, tvrxiarla, ri* 
beliti a Guanti sistemi if couosoono p«rr 
Gomhatterla, non rimaafiro farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di tpecifico che non hi-
rono esperimenti au vasta tcala e tornarono 
tutti lEtruttue?^ / 

Al cpiarxnte^tlmo giorno cbe fĵ cclo uao 
df>lte voitre non mafabbiutanaa lodate A7* 
lohveseiali dfìj.n;irr.tìivB del «iirguo mi trovo 
f{uasi totalmente guarito^ ct̂ n Èunmii me 
rjLvigUa di quagli mi rjddnro pi-lm^ a ùi^ 
diaperavano dalla mU guarigione. 

ID teda dì che mi ratf^rmo 
luo elÉvotl5*lmo 

a, TaftMiw 
Canci!U!cr« ĈOIA Pretura di Stcullìina 

Lenrorn^ ô Jĉ , niiinw può prf̂ s^nfirfi alle 
ft^tì col su îffeU ,̂ tleVU praitoa aome code-
ito Pillole rhe vennero adottate jitflle Gli' 
nichfl Prufifliaìì©, e di cui ne pailarouo con 
fttiore i.due giornali .̂ epta. miilt- '•' 

Bd infatti. ea*efl combattendo la gonarica. 
igliicono aitresi comtì purgative, e ©tteo-
2ono d& che dagli altri Biilemì non iì pwh 
iìWme.'t) ic non rìcorrondo ai purganti ora 
stici od ai law-ìtivi. combatte 1 catarri d̂  
veitìicH. la cosi detta rUenaione d'orina, la 
f̂ pneìle, ed orln ?̂ Redimentoae, 

Per evitare T abuno quotidiano di Ingan-
oevoll Biirrogatì, 

Si diffida 
di domao^ttre e non accftttare che le ver* 
eiiftlleaut; di MJUQO, 

Napoli, S dicembre 1871 
Caro sig. 0. Galkani, farmacùta, Milanù. 

La mia Gonorr*?* ^ qntjA scomparsa, Ah 
nhe faccio uso delle vostre Impareggiahik 
Pillole antìgonorroìche, ciò che non pot& 
mai ottenere con altri trattamcnlii aggiiin 

Sueata maTs 
al tondo calar-

gerà che ancor prima di queata maJattia 

Prcaio; Scatola da 18 Pillole 
in; Id. 38 1̂  

L. 

roio ed anche della renella, 9 che dopo 
i'uio delle voatre Pillole^ li j 'upo eHi? 1'A] 
tra iiiomparvero, ed ora posso evariuar* 
aensa Attuti n^ dolori. 
...Gradile i ^ensi della mia gratitudine per 
la prontf>K» nella inedizione, e pei voib-ì 
ottuni toB»igU, l'redetemi «enipre 

V^atro stirvo 
ALOIÌCÙO SCERÀ, espilano 

Contro vaglia pcitale di U 9 .90 U Bea
tola Bl S5:^di»couo franche a doRilcttld, — 
Ogni flc:itGla porta r iatrmlqne mi modo di 
MBarla, , 

^ Koi nòti fSftprommo auJticieu^ 
ômi;=nl-t> raeooraandaro at ijuD-

Mioo l'tteo dolio 

P i l l o l e Bronchia l i 
e Kucckoriiil 

del pvof. PIGNACGA iJì >a7ià 
(J? anni di euccetao) ' • • -

Hanno un'aiione Épeftiale ral ̂ ^rtnàù cal
mano gU impeU od fniuIU dì Io««e,cauMtl 
da inflammaaiono dei Bronchi e dei pjl" 

S S e S ' ' ' ' ^ * ' ' * ^ ' ' ' " ^' "^tm^fera, rilftS-

^ Sono pi! uifiWme per I prfjdlcalorf e 

tando l'eapetloraiione, e eoa! l i t ì d S da 
t:aJ:trri Bronchiali Polmonari e p«tr^^^^^ 
dover ncQ^we ai aalaeai od Jm» miin^tto. 

Firmz^ 4i dicmbrc 187», 
Preg. Ug. Galkanl, FarmadaU, Milano. 

Dio ala benedetto, dacché faccio u»o dell* 
voatroi^aioltì Bronchiali mi ritornò ìi vdS 
^oilfi forre Dotendo ora continuare le mto 
Jjniioiji religjow non che le lunghe pre-
rfiv^hfì, Bfjnaaverun incomodo; iegujto nerfi 
t far uso dei vostr4 lucchertni di mtaor 
inono. prendendone matiime dopo le fti»-

rullo vostro deTottaflimo sorTO 
Don SWÀITHO SinTOHU, Ctnaalco 

r , „ , / ^ ' « " » . 10 9t(ul>fe 187», 
Caro itg, tiftUeuO. 

Mni-fift lî  vostre pliloia BponchWi pofiil 
iasoxe icritliirato per U flUglona di cuna' 

àpputìlo quando disperivo d à per 
aeU'ftbbasrtmento ostinato dsllt m!« 

voce, non posso tdiinque che readervwi* 
jmhfalkhe lodi por easare stato liberilo di 
fua incomodo e da una qutrt certa bol
lati*. ., •, ̂ -

Voslro »ffflrionEto s'erro 

Vi. s. lUflhoia. ri, « • : 
Prewo Alla Bc»toU Io PJUoI» L. «,A0. *-

vlls Kitolìt i Zuccbértnl U tM -~ Prtueo 
L. t . M contro vaglU poftUiJo i lWt} . Itil l i . 

fiast 
vale 
causa 

r; 

RIVBNDITORI A PADOVA:; 
P I R U C P I M a u r o , aiv!era S, eiorelo • 
Parmftda all' Uoivénttà —' {.«^«f «tĥ vw 
Hel lo , V!» Vescovado e Parmada all 'àa-
gBlo - nkiii « é g g l « t w larmacisU — 
B e r n a r d i e BDjrer, larmawit» — l»«r-
« l e , farmaclata, Vla^. torenie — Sréip-
i torla e C., farmaci^ Via Sai Vocchlo — 
Bf9f»«r*l. P«ÌTS3«cì«U. VI» CarmiH* ;— 
S e i n l P l c t r » . farmacisti. ' " " • • • 

I 

r>ay comodo 6 garaaa i* de^U Ammalati ia ta t t i 1 g ìo rm dalle 12 allo 3 T Ì SOB" nitUinUiiiedioioho viisitftao anoiia PO«T 
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Î a datta Psmacli è fertilt« di tìitti l Riioidl ebt pf̂ Houo orasttrrisrQ In qaaloaquo sorta di wàliitUe, • oc b «pctUìione ad ogiii richiesta, MUDÌU, se al richieda, -ktaèla*. 
. a l eecbnis l to ativdlco, coairo rlmeaa* di \xgUa postale. ' . ; . , : 
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